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Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza insieme per
garantire il rispetto delle regole fiscali da parte di influencer,
blogger e creator che producono redditi pubblicando conte-
nuti in rete. Con un “memorandum operativo congiunto”, i
due enti hanno definito un piano di azione condiviso per
intensificare il contrasto all’evasione nel settore della digital
creator economy, in cui rientra l’attività svolta da coloro che
realizzano e diffondono su internet prodotti multimediali,
creando forme di relazione duratura con i propri follower. La
collaborazione si svilupperà attraverso l’esame e la valoriz-
zazione dei dati disponibili e delle informazioni acquisite
attraverso le banche dati e gli applicativi rispettivamente in
uso, nonché quelli ottenuti tramite la cooperazione interna-
zionale in materia fiscale. Potranno ad esempio essere appro-
fondite le posizioni caratterizzate da una forte sproporzione
tra i redditi dichiarati, il numero di iscritti o di visualizzazio-
ni sui propri canali web e la disponibilità di beni. Sulla base
dei risultati delle analisi preliminari è stato avviato un piano
di azione congiunto, tramite attività ispettive da realizzarsi
nei confronti dei soggetti individuati, che potranno prevede-
re, a seconda dei casi, l’esecuzione di accessi, ispezioni e veri-
fiche, l’acquisizione di documentazione, nonché lo sviluppo
di indagini finanziarie. Oltre agli aspetti prettamente fiscali,
la Guardia di Finanza potrà, inoltre, verificare il rispetto
degli obblighi sul trattamento dei dati personali, in materia
di diritto d’autore, tutela dei marchi e divieto di pubblicità
occulta. L’intesa si inserisce nell’ambito della stretta sinergia
fra Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza a presidio
della legalità fiscale, anche con riguardo ai nuovi modelli di
attività economico-commerciali e delle nuove professioni
digitali, già oggetto nell’ultimo periodo di attività congiunte.
Nonostante il settore della digital creator economy abbia
conosciuto una forte espansione solo negli ultimi anni,
Guardia di Finanza e Agenzia delle Entrate hanno già deli-
neato e messo in campo alcune attività di indagine, che
hanno consentito la ricostruzione degli effettivi redditi con-
seguiti da noti influencer per svariate centinaia di migliaia di
euro e portato alla regolarizzazione tramite ravvedimento o
all’adesione integrale alle contestazioni mosse. Nell’ultimo
periodo l’Agenzia delle Entrate ha avviato un controllo verso
due noti gamer, proprietari di canali dedicati sulle piattafor-
me social e utilizzati per finalità di marketing in occasione
del rilascio di nuovi videogame, sessioni di gameplay ed
organizzazione di eventi. I compensi, strettamente connessi
alle visualizzazioni raggiunte, erano conseguiti in completa
evasione di imposta, nonostante l’abitualità e il livello di
organizzazione professionale dell’attività.

Redditi e tasse
Influencer nel mirino
Memorandum congiunto tra Agenzia

delle Entrate e Guardia di Finanza

Panico al San Paolo
Terrorizza dottoresse e infermiere nel giorno della Festa della Donna
Necessario l’intervento dei Carabinieri all’ospedale di Civitavecchia

Interventi di prevenzione della Protezione Civile comunale sul ponte di Ceri
Intervento preventivo della
Prtezione Civile comunale di
Cerveteri sul ponte di Ceri, in
virtù del maltempo sul
Litorale.  “Siamo intervenuti
con un equipaggio, in via pre-
ventiva al ponte di via di Ceri
(Procoio) per liberare le cadi-
toie dal fango e detriti. In que-
sto modo è stata fatta defluire
l’acqua così da evitare proble-
mi alla viabilità”.

Tentato omicidio e sequestro di persona
Arrestato un 18enne, era fuggito in Francia
Roma, Ponte Galeria - Il giovane aveva intrapreso una relazione con una donna poi da lei interrotta

È entrato nella proprietà della donna, ha esploso un colpo di fucile contro la camera da letto
colpendo il figlio 16enne al volto, per poi trascinare la donna ad Antibes con lui sotto minaccia

Un uomo appena 18enne, gra-
vemente indiziato di tentato
omicidio ai danni di un 16enne,
aggravato perché commesso
per eseguire il sequestro di per-
sona di una donna, madre del
minore, avvenuto nel pomerig-
gio dello scorso 3 marzo, a
Roma, in zona Ponte Galeria, è
stato rintracciato e arrestato a
Antibes (Francia) da personale
della polizia nazionale francese
in collaborazione con il Servizio
di Cooperazione Internazionale
di Polizia del Ministero
dell’Interno e soprattutto grazie
alle indicazioni dei Carabinieri
della Stazione di Roma Ponte
Galeria che hanno condotto le
indagini, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma. L’uomo era destinatario
di un mandato di arresto euro-
peo diffuso sulla base di un’or-
dinanza di custodia cautelare in
carcere, emessa dal Tribunale di
Roma su richiesta della locale
Procura della Repubblica, nel-
l’ambito di un’inchiesta, con-
dotta dai Carabinieri della
Stazione di Roma Ponte Galeria
e della Compagnia di Ostia,
avviata subito dopo i fatti di
domenica scorsa. Le indagini,
condotte con il coordinamento
della Procura della Repubblica
di Roma, hanno consentito di
raccogliere gravi elementi indi-
ziari.
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Bomba d’acqua su Cerveteri
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Urla sovraumane, minacce alle
infermiere e alle dottoresse (solo
personale femminile presente in
quel momento) proprio nel gior-
no della Festa della Donna,
pazienti terrorizzati. Questa notte,
presso il pronto soccorso del-
l’ospedale San Paolo di
Civitavecchia è stato trasportato
dal 118 un uomo di 37 anni in evi-

dente stato di alterazione da
abuso di alcol che ha anche colpi-
to e infranto una porta in vetro
dell’accesso al pronto soccorso.
Sul posto sono intervenuti i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Civitavecchia che
hanno denunciato l’uomo per
interruzione di pubblico servizio
e danneggiamento aggravato.



Su proposta dell’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
di Roma Capitale Barbara
Funari, la Giunta Capitolina
ha approvato una delibera per
la ratifica di un accordo di col-
laborazione tra il Servizio
Roxanne e Oltre, e l’INMP
(Istituto Nazionale per la
Promozione della Salute delle
Popolazioni Migranti e per il
contrasto delle malattie della
Povertà). L’ accordo prevede
una sinergia tra il servizio
sociale e quello sanitario al
fine di individuare e segnalare
possibili vittime di tratta inter-
cettate dall’Inmp; facilitare la
presa in carico e la segnalazio-
ne da parte del Servizio
Roxanne in caso di necessità
medico sanitarie di carattere
urgente o per la presa in carico

psicoterapeutica. Si prevedo-
no anche azioni di sensibiliz-
zazione, informazione, pre-
venzione e sostegno psicologi-
co, nonché eventi formativi
nelle scuole sul tema dei
migranti e persone Lgbtq+. “È
un tentativo concreto di realiz-
zazione della integrazione

socio sanitaria - sostiene l’as-
sessora Funari -. Dopo aver
aggiornato il servizio
Roxanne, inserendo anche
altre forme di sfruttamento,
oltre quello sessuale, ed aven-
do inserito nel circuito di pro-
tezione anche le persone
Lgbtq+, aprendo una casa di

fuga a loro dedicata, ora ci
apprestiamo a firmare questo
accordo che inserisce nel cir-
cuito anche i servizi sanitari.
Un passo avanti nella defini-
zione completa di un servizio
essenziale, anche in considera-
zione del significativo aumen-
to del fenomeno”.

Vittime di tratta, Roma c’è
Approvato in Giunta accordo di collaborazione 
tra dipartimento politiche sociali e Inmp

“Ci chiediamo come farà il
sindaco Gualtieri a dimostra-
re all’Antitrust che a Roma la
situazione del servizio è
migliorata e giustificare, a
oggi, il mantenimento dell’af-
fidamento alla società in
house. Nessun miglioramen-
to, come del resto è sotto gli
occhi di chiunque si aggiri, e
dovunque, nella Capitale.
Costi altissimi e cittadini
obbligati a pagare una Tari
tra le più alte d’Italia per
avere in cambio sporcizia e
degrado, cassonetti pieni e
danneggiati, strade colorate
di annosa immondizia mai
raccolta che rimbalzano incu-
ria dal centro alla periferia,
mentre i cimiteri languono in
un cinico e sistematico abban-
dono. Oscure sono le proce-

dure degli appalti per la
gestione e la riparazione dei
mezzi, il personale sembra
essere sempre carente e sui
rifiuti non si conoscono i per-
corsi, dove vengono smaltiti e
a quali costi. In una parola:
Ama non adempie al contrat-
to di servizio sottoscritto con
Roma Capitale”. Lo dichiara
in una nota il capogruppo
della Lega in Campidoglio
Fabrizio Santori, a proposito
dell’ultimo bollettino pubbli-
cato dall’Agcm (Autorità
garante delle concorrenza e
del mercato). “Da tempo la
Lega chiede le dimissioni del
presidente Pace e di mettere
fine a un disastro annunciato
per evitare il quale nulla di
concreto è stato fatto”, con-
clude.

Sono iniziate ieri le attività di
ripristino del Canale dei Pescatori
ad Ostia. Il cantiere durerà circa
due settimane, ha un costo di circa
30mila euro del bilancio comunale
ed è eseguito dal Dipartimento dei
Lavori pubblici Csimu. I lavori
prevedono il ripascimento della
spiaggia erosa dalle mareggiate e la pulizia del fondo dell’alveo
del Canale dei Pescatori, in prossimità dello sbocco al mare, per
ristabilirne la navigabilità. Nella fase iniziale dei lavori viene
effettuato il livellamento dei cumuli di materiale per l’accresci-
mento del volume del tratto di spiaggia e assicurare la stabilità
della costa, bilanciando gli effetti dell’erosione. Al termine di
questa fase inizierà il dragaggio del canale. “A causa delle
mareggiate - commenta l’assessore ai Lavori pubblici Ornella
Segnalini - si è creato un interrimento del Canale di Pescatori che
ne ha compromesso il transito alle imbarcazioni. Inoltre, parte
della spiaggia è stata erosa e il mare è arrivato a ridosso degli sta-
bilimenti, compromettendo anche l’accesso alla spiaggia. Roma
Capitale, per gli aspetti di stretta competenza, sta agendo nel più
breve tempo possibile per ripristinare le condizioni di navigabi-
lità e utilizzo del tratto costiero”.

Ostia, avviati i lavori al Canale 
dei Pescatori. Segnalini: “Presto 
il ripristino della navigabilità”

Dotare il Municipio VII di uno o più impianti
sportivi per l’atletica leggera con l’obiettivo di
incrementare l’offerta sportiva in un quadrante
della città che, nonostante per estensione e densi-
tà abitativa sia paragonabile a quello di una città
di medie dimensioni, soffre una atavica carenza
di strutture sportive di questo tipo. Il tema lo
abbiamo affrontato nel corso della odierna sedu-
ta di Commissione Sport alla presenza di Nereo
Benussi e Augusto Battaglia, tecnici ed ex atleti;
Giusi De Angelis, fiduciaria CONI Municipio
VII; Francesco Laddaga, Marcello Morlacchi e
Fabrizio Grant rispettivamente Presidente,
Assessore allo Sport e Presidente V Commissione
Consiliare Permanente Sport del Municipio VII.
Proprio i rappresentanti istituzionali del
Municipio ubicato a sud est della Capitale, mani-
festando la piena condivisione e disponibilità a
individuare sul territorio un’area con una desti-
nazione d’uso compatibile con la realizzazione di
un impianto di atletica leggera, hanno annuncia-
to che è già allo studio un progetto che prevede la
costruzione di un impianto sportivo comunale di

atletica nell’ambito del completamente delle
opere del piano di zona Romanina nuova.
Dunque, la prospettiva che in quel territorio pos-
sano sorgere ben due impianti dedicati a questa
nobile disciplina, ci fa ben sperare in un’ottica sia
di potenziamento dell’offerta sportiva di base
comunale sia di investimento culturale sulla città.
Nonostante la mancata candidatura ai Mondiali
2027, Roma ospiterà a giugno i Campionati euro-
pei di Atletica leggera che potranno generare,
anche in seguito, una maggiore domanda di par-
tecipazione a cui l’amministrazione comunale
deve essere in grado di rispondere con strutture
sportive adeguate e diffuse sul territorio che
farebbero compiere allo sport romano un notevo-
le salto di qualità. L’incontro si è concluso con
l’impegno di mantenere sul tema una stretta col-
laborazione tra Municipio e Commissione Sport
di Roma, cercando sia di migliorare le ipotesi
progettuali che di accelerare al massimo le proce-
dure necessarie. Così, in una nota, il consigliere
Ferdinando Bonessio, presidente della
Commissione Sport di Roma Capitale.

Bonessio: Commissione Sport e Mun. VII
al lavoro per dotare il territorio 
di impianti sportivi per l’atletica leggera
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“Ama, Agcm 
bastona Gualtieri”
Fabrizio Santori (Lega): “Come 
giustificare un servizio disastroso?”

Il sindaco Gualtieri:
“Piano Acea 
forte, convincente 
e innovativo”

“Il piano industriale di Acea
mostra una strategia forte e
convincente che garantisce
con adeguati investimenti lo
sviluppo di infrastrutture e
servizi vitali per Roma e per
tutta l’Italia. Il piano offre
una prospettiva stabile e
credibile nel medio-lungo
periodo, con importanti
innovazioni, come ci si deve
aspettare da una azienda
importante che crea ricchez-
za non solo industriale ma
anche sociale, un valore
aggiunto essenziale per chi
da oltre cento anni svolge
un ruolo cruciale nello svi-
luppo della Capitale e di
tutti i territori del Paese in
cui è presente”. Così il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in una nota.

in Breve



L’intesa riguarda la legalità nel settore della digital economy per influencer e blogger 
L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza
firmano il memorandum congiunto sui creator

Avrebbe tentato di vendere un orolo-
gio rubato, il 54enne indagato in stato
di libertà dalla Polizia di Stato dopo
una rapida indagine condotta con la
collaborazione del Corpo della
Gendarmeria dello Stato della Città del
Vaticano. Nei giorni scorsi, un cittadino
ha sporto denuncia presso il commissa-
riato Porta Pia in merito al furto di un
orologio marca Hamilton che gli era
stato rubato insieme ad altri oggetti
nella sua abitazione e che aveva visto in
vendita su un sito on line.
Immediatamente personale della
Squadra di Polizia Giudiziaria dello
stesso commissariato si è organizzato
per contattare il venditore dell’orolo-

gio, simulandone l’acquisto. Il successi-
vo incontro con il venditore è avvenuto
nella zona di via Giulio Cesare dove, gli
agenti, una volta appurato che l’orolo-
gio era quello oggetto di precedente
furto, hanno proceduto al controllo del
sospetto, un italiano di 54 anni. L’uomo
era giunto all’appuntamento con
un’autovettura dello Stato Città del
Vaticano, in quanto dipendente dello
Stato Città del Vaticano, in qualità di
magazziniere. I poliziotti hanno poi
perquisito l’abitazione del 54enne ed
hanno sequestrato numerosi orologi di
notevole valore e materiale utilizzato
per certificare la genuinità e la garanzia
del prodotto, nonché cartellini per “

prezzare” gli orologi. È stato inoltre
sequestrato denaro per circa 5000 euro
nascosto in varie stanze. Gli operanti
prima di portare l’indagato presso gli
uffici di Polizia l’hanno accompagnato
a ricoverare l’autovettura presso la
Città del Vaticano, dove il soggetto è
stato temporaneamente trattenuto da
personale della Gendarmeria che ha
effettuato una perquisizione nel suo
ufficio, rinvenendo numeroso altro
materiale, tra cui degli orologi. Il
54enne è stato indagato in stato di liber-
tà per il reato di ricettazione e sono tut-
tora in corso gli accertamenti per stabi-
lire la provenienza del materiale seque-
strato.

Indagato per ricettazione in Vaticano
Avrebbe cercato di vendere un orologio

Agenzia delle Entrate e
Guardia di Finanza insieme
per garantire il rispetto delle
regole fiscali da parte di
influencer, blogger e creator
che producono redditi pubbli-
cando contenuti in rete. Con
un “memorandum operativo
congiunto”, i due enti hanno
definito un piano di azione
condiviso per intensificare il
contrasto all’evasione nel set-
tore della digital creator eco-
nomy, in cui rientra l’attività
svolta da coloro che realizzano
e diffondono su internet pro-
dotti multimediali, creando
forme di relazione duratura
con i propri follower. La colla-
borazione si svilupperà attra-
verso l’esame e la valorizzazio-
ne dei dati disponibili e delle
informazioni acquisite attra-
verso le banche dati e gli appli-
cativi rispettivamente in uso,
nonché quelli ottenuti tramite
la cooperazione internazionale
in materia fiscale. Potranno ad
esempio essere approfondite le
posizioni caratterizzate da una

forte sproporzione tra i redditi
dichiarati, il numero di iscritti
o di visualizzazioni sui propri
canali web e la disponibilità di
beni. Sulla base dei risultati
delle analisi preliminari è stato
avviato un piano di azione
congiunto, tramite attività
ispettive da realizzarsi nei con-
fronti dei soggetti individuati,
che potranno prevedere, a
seconda dei casi, l’esecuzione
di accessi, ispezioni e verifiche,
l’acquisizione di documenta-
zione, nonché lo sviluppo di
indagini finanziarie. Oltre agli
aspetti prettamente fiscali, la
Guardia di Finanza potrà, inol-
tre, verificare il rispetto degli
obblighi sul trattamento dei
dati personali, in materia di
diritto d’autore, tutela dei
marchi e divieto di pubblicità
occulta. L’intesa si inserisce
nell’ambito della stretta siner-
gia fra Agenzia delle Entrate e
Guardia di Finanza a presidio
della legalità fiscale, anche con
riguardo ai nuovi modelli di
attività economico-commercia-

li e delle nuove professioni
digitali, già oggetto nell’ultimo
periodo di attività congiunte.
Nonostante il settore della
digital creator economy abbia
conosciuto una forte espansio-
ne solo negli ultimi anni,
Guardia di Finanza e Agenzia
delle Entrate hanno già deli-
neato e messo in campo alcune
attività di indagine, che hanno
consentito la ricostruzione
degli effettivi redditi consegui-
ti da noti influencer per svaria-
te centinaia di migliaia di euro
e portato alla regolarizzazione
tramite ravvedimento o

all’adesione integrale alle con-
testazioni mosse. Nell’ultimo
periodo l’Agenzia delle
Entrate ha avviato un controllo
verso due noti gamer, proprie-
tari di canali dedicati sulle
piattaforme social e utilizzati
per finalità di marketing in
occasione del rilascio di nuovi
videogame, sessioni di game-
play ed organizzazione di
eventi. I compensi, strettamen-
te connessi alle visualizzazioni
raggiunte, erano conseguiti in
completa evasione di imposta,
nonostante l’abitualità e il
livello di organizzazione pro-

fessionale dell’attività. Ai due
influencer coinvolti sono stati
rispettivamente contestati 700
mila e 500mila euro di ricavi
non dichiarati. Il Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Bologna ha invece
concluso un’operazione con il
recupero a tassazione per oltre
11 milioni di euro, attraverso
l’approfondimento di due dif-
ferenti contesti operativi. Il
primo ha riguardato 4
“influencer”, seguiti da 50
milioni di follower in totale.
Per due di loro, completamen-
te sconosciuti al fisco, le
Fiamme Gialle hanno dovuto
ricostruire i proventi ottenuti
non solo attraverso pubblica-
zioni sui social e collaborazioni
professionali avviate con
aziende (“influencer marke-
ting”) ma, anche e soprattutto,
mediante l’inserimento di con-
tenuti su popolari siti d’intrat-
tenimento per adulti. 
Il secondo contesto ha invece
riguardato 5 digital creator
(tutti sconosciuti al fisco)

molto attivi nella pubblicazio-
ne di prestazioni a pagamento
sul web. 
Per tre di loro è stata segnalata
all’Agenzia delle Entrate l’ap-
plicazione di una particolare
addizionale alle imposte sul
reddito introdotta dalla legge
di bilancio 2006 a carico di chi
produce, distribuisce, vende e
rappresenta materiale per
adulti anche in formato multi-
mediale. 
L’importo di tale addizionale,
per un totale di circa 200mila
euro, è destinato agli interven-
ti a favore del settore dello
spettacolo, tra i più penalizzati
dalla pandemia. 
ºGeneralmente gli influencer si
sono dimostrati ampiamente
collaborativi, aderendo pron-
tamente ai rilievi mossi e ver-
sando all’Erario gli importi
dovuti; solo in qualche caso, si
sono riservati di effettuare
approfondimenti ulteriori,
prima di proseguire la proce-
dura avanti agli uffici finanzia-
ri.
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Un uomo appena 18enne,
gravemente indiziato di ten-
tato omicidio ai danni di un
16enne, aggravato perché
commesso per eseguire il
sequestro di persona di una
donna, madre del minore,
avvenuto nel pomeriggio
dello scorso 3 marzo, a
Roma, in zona Ponte
Galeria, è stato rintracciato e
arrestato a Antibes (Francia)
da personale della polizia
nazionale francese in colla-
borazione con il Servizio di
C o o p e r a z i o n e
Internazionale di Polizia del
Ministero dell’Interno e
soprattutto grazie alle indi-
cazioni dei Carabinieri della
Stazione di Roma Ponte
Galeria che hanno condotto
le indagini, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma. L’uomo era destina-
tario di un mandato di arre-
sto europeo diffuso sulla
base di un’ordinanza di
custodia cautelare in carce-
re, emessa dal Tribunale di
Roma su richiesta della loca-
le Procura della Repubblica,
nell’ambito di un’inchiesta,
condotta dai Carabinieri
della Stazione di Roma
Ponte Galeria e della

Compagnia di Ostia, avviata
subito dopo i fatti di dome-
nica scorsa. Le indagini, con-
dotte con il coordinamento
della Procura della
Repubblica di Roma, hanno
consentito di raccogliere
gravi elementi indiziari in
ordine al fatto che l’uomo -
che aveva intrapreso una
relazione con una donna poi
da lei interrotta - dopo aver
proferito ripetutamente
minacce e aver esploso alcu-
ni colpi di fucile il giorno
precedente contro l’abitazio-
ne di lei, il 3 marzo 2024 si
ripresentava nuovamente
presso la casa della donna.
Scavalcato il cancello, esplo-
deva un colpo di fucile a
breve distanza contro la
finestra della camera da letto
colpendo al volto il figlio
della donna; l’indagato
quindi trascinava via con sé
la donna e la costringeva a
seguirlo fino in Francia dove
si decideva a rilasciarla die-
tro promessa che non sareb-
be stata presentata denuncia
contro di lui. L’arrestato che
si trova ora recluso in
Francia, è in attesa di essere
estradato per essere conse-
gnato alle autorità italiane.

Prima aveva provato a sequestrare
la madre del ragazzo che ha ferito il 3 marzo
Arrestato un 18enne in
Francia per tentato omicidio
a Ponte Galeria

Flaminio, sigilli all’Opus
Accoltellate due ventenni
Sigilli per 10 giorni alla discote-
ca Opus di via Sacconi, al
Flaminio, quartiere centrale di
Roma. Lo ha disposto la
Questura della capitale dopo
che domenica scorsa due
ragazze di 21 e 23 anni erano
state ferite, probabilmente con
un coltello, mentre ballavano
in pista. Le giovani erano state
trasportate al pronto soccorso
dell’ospedale San Carlo.
L’Opus era già stato chiuso la
settimana precedente su
disposizione del Questore e la
riapertura era fissata proprio

per la notte nella quale le due
giovani sono state ferite.
Accoltellato 35enne
a Centocelle dopo
una lite per futili motivi
Un 35enne è stato ferito da
una coltellata alla coscia l’altra
notte alle 2.30 in viale Palmiro
Togliatti, nella periferia romana
di Centocelle. L’uomo, dopo
aver discusso con un cono-
scente, è stato raggiunto da
una terza persona sconosciuta
e dalla carnagione olivastra che
l’ha colpito con un fendente.
Soccorso dal 118 è stato tra-
sportato all’ospedale Sandro
Pertini in codice verde non in
pericolo di vita. Sul posto sono
intervenute le volanti della
polizia che indagano per indivi-
duare l’autore del gesto.

in Breve



Consiglio Lazio, “Fattore famiglia”,
la proposta diventa legge regionale
La normativa vuole andare verso il superamento dello strumento dell’Isee
per la valutazione dei carichi di famiglia. Contrario il voto delle opposizioni
Approvata a maggioranza,
con 22 voti favorevoli e 9 con-
trari, dal Consiglio regionale
del Lazio, presieduto da
Antonio Aurigemma, la pro-
posta di legge regionale n. 37
del 20 giugno 2023, concernen-
te “Istituzione del fattore fami-
glia”. Si tratta di una normati-
va, avente come prima firma-
taria la consigliera di Fratelli
d’Italia Laura Corrotti, che
introduce, secondo gli espo-
nenti di maggioranza, un per-
corso sperimentale verso il
superamento dello strumento
costituito dall’ISEE, mentre,
da parte dei banchi dell’oppo-
sizione, si è rimarcata a più
riprese una presunta caratte-
rizzazione “ideologica” e
finanche discriminatoria, in
alcuni passaggi, della legge,
adducendo come prova l’esi-
guità degli stanziamenti previ-
sti dalla norma finanziaria,
l’articolo 8. Nove gli articoli
della legge, alcuni dei quali
emendati nel corso dei lavori
d’Aula; in alcuni casi gli
emendamenti sono stati rifor-
mulati in Aula dall’assessore
Simona Baldassarre, come nel
caso dell’articolo 3, quello che
ha subito il maggior numero
di interventi modificativi, sei
(la stessa Corrotti, Rodolfo
Lena del Pd, in due casi, e
Salvatore La Penna anch’egli
del Pd, in uno, i primi firmata-
ri) e il cui oggetto è il regola-
mento regionale che dovrà
disciplinare nel dettaglio il fat-
tore famiglia. Un solo emen-
damento per gli articoli 1,
Finalità e oggetto, presentato
da Marietta Tidei di Italia
Viva, e 4, Disposizioni transi-
torie, quello in cui si prevede
la piattaforma informatica che
sarà lo strumento applicativo
del fattore famiglia, a proposi-
to del quale un emendamento
presentato da Alessandra
Zeppieri del Polo progressista
ha previsto la gratuità dell’ac-
cesso ad essa. Proprio il fatto
che la legge preveda di finan-
ziare tale piattaforma e non
aiuti concreti alle famiglie è
stato uno dei principali motivi
di rilievo da parte delle oppo-
sizioni con Sara Battisti,
Michela Califano, Eleonora
Mattia, tutte del Pd; da parte
della maggioranza, per la
quale ha preso la parola Maria
Chiara Iannarelli di Fratelli
d’Italia, si è replicato che il
motivo è dovuto al fatto che si
tratta di una normativa che
introduce una sperimentazio-
ne che avrà ad oggetto soltan-
to, per il momento, due aspet-
ti, il trasporto scolastico e i
centri estivi ricreativi. “Ce
l’abbiamo messa tutta” per
migliorare questa legge, ha

detto Marta Bonafoni, del
Partito democratico, in dichia-
razione di voto finale, ma
senza esito perché sono stati
respinti tutti gli emendamenti
che tendevano a eliminare gli
aspetti ritenuti discriminatori
di questo testo e quelli tesi a
introdurre un maggior nume-
ro di servizi, tra quelli interes-
sati dalla normativa, ha detto
la consigliera. La norma finan-
ziaria dimostra a suo avviso la
scarsa utilità di questa legge a
fronte dell’importanza della
tematica affrontata, data la
scarsità dei fondi messi a
disposizione. Persino l’asse-
gnazione in commissione
risulta poco opportuna, per-
ché l’undicesima, che si occu-
pa di sviluppo, poteva meglio
analizzare l’efficacia della
piattaforma introdotta.
Contrario quindi il voto del
Partito democratico. Per la
maggioranza, Laura
Cartaginese della Lega ha rin-
graziato la firmataria Corrotti
e ha spiegato che le risorse
scarse sono una conseguenza
della situazione dei conti della
Regione ereditata da questa
amministrazione. La bocciatu-
ra della gran parte degli emen-
damenti di opposizione smen-
tisce l’affermazione della mag-
gioranza per cui non ci sareb-
be intento discriminatorio
nella legge, secondo
Alessandra Zeppieri. Questo è
il caso della locuzione “fami-
glia” che non si è voluta tra-
sformare al plurale, come
alcuni degli emendamenti pre-
vedevano. Siamo al limite del-
l’incostituzionalità, con questa
legge, ha concluso Zeppieri
annunciando il voto contrario.
“Sensibilità ai temi della fami-
glia” è invece denotata da que-
sta legge secondo Marco
Colarossi; la revisione dello
strumento dell’ISEE, ormai

superato, sarà consentita da
questa legge, secondo il consi-
gliere di Forza Italia.
Ringraziamenti da parte della
consigliera Corrotti, che si
ritiene molto soddisfatta per
questo lavoro. Il fattore fami-
glia premierà le famiglie con
maggiori carichi, ha aggiunto
la consigliera. Negato il carat-
tere ideologico della legge da
Corrotti, che anzi pensa che la
maggioranza sia intervenuta
in un settore che era stato tra-
scurato dalla precedente
amministrazione.

Il dibattito
Si è svolto, nell’Aula del
Consiglio regionale del Lazio
presieduta da Giuseppe
Cangemi, il dibattito generale
sulla proposta di legge regio-
nale n. 37 del 20 giugno 2023,
concernente Istituzione del
fattore famiglia, che porta
come prima firma quella della
consigliera Laura Corrotti del
gruppo Fratelli d’Italia. Al ter-
mine degli interventi (ultimo
quello dell’assessora alle
Politiche della famiglia,

Simona Baldassarre), il presi-
dente ha aggiornato la seduta
a mercoledì 6 marzo per l’esa-
me dell’articolato con i relativi
emendamenti. Sottolineata
dalla maggioranza l’importan-
za di superare attraverso que-
sta normativa lo strumento
dell’Isee, gli interventi dell’op-
posizione hanno fatto registra-
re soprattutto i rilievi costitui-
ti dal presunto carattere “ideo-
logico” della normativa e dalla
scarsa consistenza dei fondi
stanziati. Una proposta che
vuole individuare eque moda-
lità di accesso ai servizi sociali,
primo passo verso adozione
del fattore famiglia, è stata
definita questa dalla prima fir-
mataria che ne ha fatto una
breve illustrazione all’Aula.
Una delle prime leggi portate
in Aula nel nuovo anno, che
non a caso ha al centro il tema
della famiglia. “Nessuna fami-
glia del Lazio sarà lasciata
indietro grazie a questa nor-
mativa”, ha aggiunto la consi-
gliera Corrotti, iniziativa che
dimostra come questa Giunta
regionale sappia stare “vicino

alle famiglie”, a suo avviso.
Per Marietta Tidei di Italia
viva, ok il sostegno alla fami-
glia, ma c’è l’impressione che
da qui si voglia decidere quali
famiglie aiutare, facendo
distinzioni per tipologia che
rischiano di introdurre discri-
minazioni anche lesive di
leggi esistenti. La stessa Corte
costituzionale ha fatto sentire
la sua voce su normative
regionali con cui si introduce-
vano disparità di trattamento,
ha aggiunto Tidei. Non è que-
sta la sede in cui decidere
quali famiglie possano essere
aiutate e quali no, a suo avvi-
so. Inoltre anche la dotazione
finanziaria non appare ade-
guata alle necessità, ha conclu-
so. Marta Bonafoni del Partito
democratico ha insistito su
quest’ultimo punto, sostenen-
do che esso dimostra in realtà
il carattere ideologico di que-
sta normativa e non quello,
asserito, di voler aiutare le
famiglie. Art. 3 della
Costituzione resta l’unica bus-
sola in materia, secondo la
consigliera del Pd. A rivendi-

c a r e
per la mag-

gioranza la bontà della propo-
sta di legge, è stata per prima
Maria Chiara Iannarelli di
Fratelli d’Italia: “bisogna rac-
contare bene questa legge”, a
suo avviso, partendo dal tema
dell’Isee, che è uno strumento
che non funziona e che con
questa legge si vuole superare.
Anche le rilevazioni Istat – ha
proseguito Iannarelli - chiari-
scono come le famiglie a
rischio povertà siano quelle
con più figli, a partire da due.
Un’ equa politica redistributi-
va non può quindi non tener
conto del numero dei figli pre-
senti in una famiglia. Lo scopo
ultimo è quello di far arrivare
le risorse a chi ne ha veramen-
te necessità. Non ha pretese,
questa legge, ha concluso la
consigliera, riguardo alle defi-
nizioni di famiglia, che a suo
avviso sono quelle che pro-
vengono dalle leggi vigenti.
Massimiliano Valeriani ha
parlato di “perplessità in
aumento” su questa proposta
normativa, e soprattutto sul-
l’aspetto del finanziamento,
già giustamente sottolineato in
interventi precedenti.
Condivisi dal consigliere Pd
anche gli aspetti di critica
all’impostazione ritenuta
ideologica della legge, emersi
da precedenti interventi.
Rilevabili anche alcune ridon-
danze, come l’esclusione dal
beneficio di coloro che evada-
no l’obbligo scolastico, a pare-
re del consigliere. Per la lista
Rocca, Luciano Crea ha affer-
mato che non ci sono motivi
ideologici, propagandistici o
addirittura razzisti in questa
proposta, che è auspicabile
diventi legge il prima possibi-
le. Secondo Eleonora Mattia
del Partito democratico, il
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La proposta “Fattore famiglia” è stata
approvata dalla maggioranza del Consiglio
Regionale del Lazio ed è diventata legge
regionale. Nove articoli a sostegno delle
famiglie e della genitorialità, andando verso
il superamento ISEE come unico strumento
per valutare l’assegnazione di aiuti econo-
mici. Plauso da parte del MOIGE -
Movimento Italiano Genitori, che da tempo
sostiene la necessità di adottare a livello
nazionale una fiscalità che non penalizzi le
famiglie, ma sostenga i genitori, consenten-
do loro di detrarre le spese per la crescita e
la cura dei figli. “L’approvazione di questa
legge è un traguardo importante e un seme
di speranza in un momento così tragico per
la natalità nel nostro paese. - Commenta
Antonio Affinita, Direttore Generale del
MOIGE - I genitori sono coloro che, metten-
do al mondo nuove vite, ‘generano futuro’.
Svolgono un ruolo determinante per tutta la

società, e, in tutta risposta, sono soggetti ad
una fiscalità che li pone in una posizione sfa-
vorevole economicamente, costringendoli a
farsi carico di ogni spesa, senza poter detrar-
re nulla. Questo vuol dire che più sono
numerosi i figli, maggiore è la penalizzazio-
ne. Ci auguriamo che ben presto le altre
regioni italiane si muovano nella stessa dire-
zione, seguendo questa linea”.

Fattore famiglia, MOIGE: 
“Seme di speranza in un momento 
drammatico per la natalità
Auspichiamo che altre regioni
seguano la linea”
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tema della famiglia non appar-
tiene alla destra; quasi una
corsa a voler riscrivere i prov-
vedimenti nelle materie già
affrontate dalla precedente
amministrazione ha detto di
vedere in atto la consigliera
del Pd. Per Marco Bertucci di
Fratelli d’Italia è del tutto nor-
male che ci siano differenti
concezioni di famiglia, altri-
menti la si penserebbe tutti
allo stesso modo. Intanto
occorre vedere come vengono
utilizzate le risorse attualmen-
te previste, a suo avviso, poi
esiste appositamente una clau-
sola valutativa della legge, al
suo interno, che consentirà di
fare un bilancio della stessa.
Secondo Rodolfo Lena del Pd,
proprio perché il fattore fami-
glia può probabilmente essere
più efficace dell’Isee, a mag-
gior ragione è necessario
togliere di mezzo da questa
proposta tutto ciò che può

ostacolarne una rapida appro-
vazione introducendo dissidio
tra le parti politiche. Per
Orlando Tripodi del gruppo
misto, il tema vero è rimettere
al centro le esigenze della
famiglia stessa, e in qualche
modo bisogna pur partire, in
un secondo tempo poi si veri-
ficherà il funzionamento di
questa normativa. Il capo-
gruppo di Fratelli d’Italia
Daniele Sabatini ha definito
“particolarmente importante”
questa normativa, a proposito
della quale non si può accetta-
re l’accusa più o meno velata
di razzismo. Difficile anche
considerare ideologica una
proposta che nasce dal concet-
to di famiglia enucleato dalle
leggi vigenti e che cerca di ren-
dere più efficace uno strumen-
to come l’Isee, che ha dimo-
strato di non funzionare.
“Strumentali” secondo
Sabatini sono piuttosto le criti-

che dell’opposizione, sia quel-
le che additano il carattere

ideologico della proposta che
quelle che si incentrano sul-

l’aspetto economico, perché i
fondi previsti non sono desti-

nati a contributi diretti ma
solo ad avviare il percorso. Poi
ci sono sicuramente aspetti
che possono anche essere
migliorati, come la questione
della residenza, ha concluso
Sabatini. Gli interventi politici
sono stati chiusi da Nazareno
Neri di Noi moderati, per il
quale si tratta di una normati-
va che cerca di aiutare, quindi
è sicuramente da apprezzare e
da votare al più presto. A
chiusura del dibattito, è inter-
venuta anche l’assessora
Baldassarre, che ha rivolto un
“grazie” per questa iniziativa
di legge ai consiglieri, aggiun-
gendo che si tratta di un inizio
e che non sono a suo avviso
ravvisabili le caratteristiche
ideologiche di cui qualcuno ha
parlato. La necessità piuttosto
è quella di lavorare insieme
sul testo e poi nell’applicazio-
ne dello stesso, per ottenere i
risultati migliori possibili.

Credits: LaPresse

“La legge sul Fattore Famiglia, che abbiamo
approvato ieri nella seduta del consiglio
regionale, è la conferma di come la nostra
Regione sia vicina alle famiglie e ne ascolti le
istanze ed i bisogni”. Così Marco Bertucci,
presidente della Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del Lazio, commenta
l’approvazione della legge. “Concordo con
le parole della collega Iannarelli: parliamo di
una misura che saprà superare lo strumento
dell’ISEE, spesso penalizzante in questi casi.
Una sperimentazione, che in questa prima
fase andrà ad impattare sulle rette dei tra-
sporti scolastici e sui centri estivi e che sarà
ampliata in futuro. Una legge che prevede
nuovi criteri più aderenti e più rispondenti
ai carichi familiari, considerando tra l’altro il
numero dei figli e dei disabili a carico, le
famiglie fragili e monoreddito, i nuclei
monogenitoriali”. Un vero e proprio soste-
gno e riconoscimento della famiglia, che dà
il via “ad un welfare che semplifica l’acces-
so, per tutti, alle prestazioni sociali, una
nuova via che conferma il ruolo primario

che la famiglia ricopre nelle politiche regio-
nali. Nessuna ideologia alla base, tantomeno
discriminazioni, come l’opposizione ha più
volte rimarcato in aula: soltanto ascolto delle
istanze e dei bisogni che arrivano dalle parti
sociali, dai territori e dalla cittadinanza, ed
una risposta concreta, pur con i pochi mezzi
economici che abbiamo trovato e che abbia-
mo a disposizione”, chiude Marco Bertucci.

Regione, Bertucci (FdI): 
“Fattore famiglia, un nuovo 
welfare dettato dall’ascolto
dei bisogni della cittadinanza”



Il giorno 7 marzo, il Giudice
dell’Udienza Preliminare del
Tribunale di Tivoli ha con-
dannato alle pena di 9 anni
(al netto dello sconto di 1/3
per il rito abbreviato) una
persona che aveva abusato di
due minori in diversi contesti
(uno anche durante un
campo scuola associativo).
La Garante dell’Infanzia ed
adolescenza della Regione
Lazio, istituzione pubblica
indipendente e di Garanzia
del Consiglio Regionale, cari-
ca ricoperta da Monica
Sansoni, era stata ammessa al
procedimento quale parte
civile. La legittimazione era
fondata non solo sulle finali-
tà istituzionali – la Garante
ha il compito “di assicurare
la piena attuazione dei diritti
riconosciuti alle persone
minori di età” (art.1 legge n.
38 del 2002 della Regione
Lazio), ma soprattutto sul-
l’attività – di prevenzione,
sensibilizzazione e formazio-
ne dei diritti dei minori e loro
tutela - che svolge nei territo-
ri, nei contesti associativi,
nelle scuole, in favore dei
ragazzi, delle loro famiglie e
dei docenti. Il processo di
Tivoli ha visto l’ammissione
della Garante regionale
quale parte civile tra le prime

volte in Italia. La costituzione
è funzionale alla vicinanza
dell’Ufficio del Garante ai
ragazzi ed alle loro famiglie:
il reato che li vede vittime
non è solo violazione della
legge penale ma soprattutto
violazione delle loro persone
e dei loro diritti. Non vi è
alcun intento persecutorio
verso i carnefici ma solo
richiesta di tutela dei minori.
Significativo che a Tivoli i
ragazzi e le loro famiglie
abbiano manifestato viva
soddisfazione alla Garante
per il sostegno istituzionale e
personale ricevuto. Per molto
tempo sono stati, quali vitti-
me di reati così gravi, perva-
si dalla paura di non esser
creduti, ma hanno trovato la
forza di denunciare. E le loro
storie sono state sostenute in

primis dalle forze dell’ordine
e della Procura della
Repubblica. In tali reati il car-
nefice è spesso la persona – a
volte che presta attività di
volontariato – che dovrebbe
avere cura dei minori o a cui
sono affidati, nei vari contesti
aggregativi. A tal fine la
Garante nei prossimi giorni
emanerà una direttiva per
tutte le associazioni che
accolgono minori affinché
attivino la richiesta del certi-
ficato del casellario giudizia-
le per i volontari che si occu-
pano dei minori, al fine di
verificarne – ove necessaria –
l’idoneità. Proposta che la
Garante nazionale ha mani-
festato al Governo affinché
avvii una proposta di legge
in tal senso, sempre con lo
stesso fine ispiratore: in tutti i
contesti ed “in tutte le deci-
sioni relative ai fanciulli, di
competenza delle istituzioni
pubbliche o private di assi-
stenza sociale, dei tribunali,
delle autorità amministrative
o degli organi legislativi, l’in-
teresse superiore del fanciul-
lo deve essere una considera-
zione preminente.”
(Convenzione ONU del 20
novembre 1989, ratificata in
Italia con legge 176 del 1991,
art. 3 co.1). 

Si trattava di un caso di pedofilia per cui il soggetto è stato condannato dal GUP a 9 anni
Garante Infanzia Lazio, emessa sentenza
per il procedimento in cui era parte civile

Il Difensore civico della Regione Lazio e
Presidente del Coordinamento nazionale dei
Difensori civici italiani, Marino Fardelli, ha
incontrato presso il Consiglio regionale del
Lazio il Presidente dello stesso Consiglio,
Antonello Aurigemma, recentemente eletto
anche Presidente della Conferenza delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle
Province autonome italiane. Durante l’incontro,
sono stati discussi diversi temi riguardanti la
difesa civica e il ruolo svolto dal
Coordinamento nazionale dei Difensori civici
italiani. Si è trattato di un importante momento
di scambio e di confronto sulle questioni aperte
che riguardano la difesa civica a livello regiona-
le e nazionale. Il Difensore Civico ha avuto l’op-
portunità di aggiornare il Presidente
Aurigemma su vari aspetti e questioni rilevan-
ti, e presto si organizzerà un incontro con i col-
leghi Difensori Civici per approfondire ulterior-
mente questi temi e promuovere una collabora-

zione sempre più stretta ed efficace. “Questo
incontro ha rappresentato un importante passo
avanti nell’ottica di rafforzare la difesa civica e
il suo ruolo fondamentale nella tutela dei diritti
dei cittadini”, questo il commento a margine
dell’incontro da parte di Marino Fardelli.

Consiglio Lazio, il presidente Aurigemma
incontra il difensore civico Marino Fardelli
Fardelli anche in veste di Presidente del Coordinamento
nazionale dei Difensori civici, mentre Aurigemma è stato
appena eletto Presidente della Conferenza delle Assemblee
legislative delle Regioni e Province autonome

San Giovanni, 25enne 
denunciato per lesioni 
e violenza alla vigilanza
Un 25enne di origini straniere avreb-
be tentato di oltrepassare i tornelli di
ingresso, scavalcandoli, della stazione
metropolitana “San Giovanni” ma è
stato sorpreso e fermato da un
addetto alla vigilanza. Invitato ad usci-
re dalla stazione, mentre stavano
salendo le scale, il 25enne avrebbe
prima sputato addosso al vigilante e
poi lo avrebbe spinto violentemente.

Ne è scaturita una colluttazione, a
seguito della quale, l’addetto alla vigi-
lanza ha riportato lievi escoriazioni,
poi medicate presso il pronto soccor-
so dell’ospedale “Fatebenefratelli”. Sul
posto sono intervenuti i Carabinieri
della Stazione Roma San Giovanni

che hanno denunciato il 25enne per
lesioni personali e violenza ad incari-
cato di pubblico servizio.

Donna arrestata 
per droga a Ponte di Nona
I Carabinieri della Sezione Operativa
della Compagnia di Tivoli hanno arre-
stato una donna 58enne italiana, gra-
vemente indiziata di detenzione ai fini
di spaccio di sostanza stupefacente.
Continua la lotta al traffico di stupefa-
centi nella periferia Est della Capitale,
in particolare nel quartiere di Ponte di
Nona, attentamente monitorato dai
Carabinieri della Compagnia di Tivoli,

con una costante presenza sul territo-
rio e azioni mirate a dare una risposta
alla domanda di sicurezza degli abitan-
ti del posto. A seguito di una appro-
fondita attività info-investigativa, i
Carabinieri della Sezione Operativa
della Compagnia di Tivoli hanno ese-
guito una perquisizione all’interno di
un appartamento a Ponte di Nona
che ha portato all’arresto di una
58enne italiana. In particolare, la
donna è stata trovata in possesso di
più di un kg di hashish diviso in panet-
ti, da cui si possono ricavare migliaia
di dosi, e di materiale per il taglio e
confezionamento. Il Tribunale di

Roma, il giorno seguente, ha convali-
dato l’arresto effettuato, disponendo
la misura degli arresti domiciliari per la
58enne, in attesa della celebrazione
del processo a suo carico.

in Breve
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Come ogni anno all’avvicinar-
si dell’8 marzo, ovunque è un
tripudio di mimose, cioccolati-
ni e frasi in onore delle donne.
Ma qual è la situazione delle
donne in Italia oggi? I dati
disegnano uno scenario anco-
ra difficile, con 1 donna su 5
(dati Inapp-Plus) che si dimet-
te dopo la nascita del figlio,
costretta a scegliere tra fami-
glia e lavoro. L’occupazione
femminile in Italia è del 55%, a
fronte di una media UE del
69,3%. Inoltre, si continua a
registrare ancora un forte
divario salariale di genere.
Secondo l’Osservatorio sui
lavoratori dipendenti del set-
tore privato dell’Inps, le lavo-
ratrici del settore privato gua-
dagnano quasi 8mila euro in
meno dei colleghi uomini.
Ancora troppo alti anche i dati
relativi alla violenza di gene-
re. Secondo i dati della Polizia
di Stato, ogni giorno 85 donne
sono vittime di reato (maltrat-
tamenti in famiglia, stalking,
violenza sessuale), e spesso
per mano di chi dice di amarle
(39% marito o compagno, 30%
ex partner). Il punto della
situazione con l’Avvocato
Valentina Ruggiero, esperta in
diritto di famiglia, da sempre
al fianco delle donne vittime
di ogni forma di violenza. 
Quali strumenti legali hanno
oggi le neomamme, per evita-
re di uscire dal mondo del
lavoro?
“Mi spiace dirlo ma se non ci
sono supporti familiari ade-
guati, ancora oggi una donna
che desidera realizzarsi e fare
carriera non riesce a trovare
un giusto equilibrio tra fami-
glia (figli piccoli in tenera
età…) e mondo del lavoro. Le
penalizzazioni sono ancora
tante. Sula carta vi sono molti
contributi‚ ma nella realtà è
difficile eseguirli in quanto ci

sono dei tetti minimi e massi-
mi. Basta pensare alla situazio-
ne degli asili nido, che al nord
e al centro possono accogliere
circa il 33% dei bambini, men-
tre al Sud solo il 14%”. 
Crede che questa scelta sia
legata anche al fatto che in
Italia il congedo di paternità
è insufficiente? Qual è la
situazione?
“Il congedo di paternità esiste,
ha una durata di 10 giorni, che
sono fruibili da 2 mesi prima
della data presunta del parto,
a 5 mesi dopo. Tale congedo è
maggiore nel caso in cui la
madre sia deceduta, impossi-
bilitata a prendersi cura del
bambino, o lo abbia abbando-
nato. Certo, parliamo di una
situazione ben diversa da
quella spagnola, dove i giorni
di congedo sono gli stessi per
entrambi i genitori, o anche
solo francese, dove i giorni
sono 28, i primi 7 dei quali
obbligatori. I papà ne usufrui-
scono, ma ancora ad oggi al

donna all’interno della fami-
glia tende a sacrificarsi mag-
giormente per crescere al
meglio li proprio figlio. Sono
sempre di più gli uomini che
ne usufruiscono, perché i gio-
vani padri sono più accudenti
con i figli minori e più parteci-
pi alla loro crescita e alla loro
cura rispetto a quanto avveni-
va in passato. Ma ancora oggi,
per mentalità, è la madre lavo-
ratrice a sacrificare la carriera
per crescere i figli. È più una
questione di retaggio cultura-
le”.
Il divario salariale di genere
genera spesso dipendenza
economica dal partner, e
quindi molte donne rimango-
no sposate anche in caso di
relazioni tossiche e violente.
Quale alternativa avrebbero
queste donne?
“Noi libere professioniste riu-
sciamo a mantenere un’attivi-
tà lavorativa poiché possiamo
conciliare maggiormente gli
orari lavorativi con le esigenze

familiari (anche se è molto
complicato, e sappiamo bene
che la libera professione porta
con sé altre problematiche). Le
lavoratrici private hanno orari
fissi, ai quali spesso si aggiun-
ge il tempo per raggiungere il
posto di lavoro e per tornare a
casa, ed è difficile mantenere
un lavoro quando ci si assenta
spesso, si chiedono congedi,
giorni per la malattia o le visi-
te del bambino o aspettative.
Certamente la non certezza
economica rende meno libere
di separarsi e molte donne per
necessità restano ancora spo-
sate con sacrifici psicologici
enormi. Questa dipendenza
economica può trasformarsi in
una forma di violenza subdo-
la, difficile da riconoscere
anche da parte della vittima.
Ogni caso è, ovviamente, a sé.
Se la donna ha rinunciato al
lavoro di sua volontà e, di
comune accordo, è il partner a
provvedere economicamente
alla famiglia, si tratta di una

scelta di coppia legittima e
rispettabile. Se, invece, l’ab-
bandono del lavoro è stato
imposto dal partner, che poi
usa il denaro per tenere la
donna in una condizione di
dipendenza e sottomissione, la
donna e il figlio si trovano a
vivere in un contesto tossico e
violento, in quel caso consiglio
di rivolgersi ad un avvocato o
ad un centro antiviolenza, per
conoscere tutte le alternative”.
La violenza di genere in Italia
continua ad essere un fenome-
no ancora molto diffuso. Sono,
però, ancora molte le donne
che non denunciano, per ver-
gogna o paura di ripercussioni
da parte del loro carnefice,
soprattutto se convivente.
Cosa consiglierebbe loro?
“Come detto più volte, biso-
gna denunciare, subito, senza
aspettare per vedere se quella

è stata l’ultima volta o se ce ne
sarà un’altra. È importante
affidarsi a professionisti che
possono aiutare la donna con-
cretamente, anche garanten-
dole un supporto successivo
alla denuncia. 
Certamente oggi li codice
rosso, li codice rosa e i braccia-
letti elettronici hanno permes-
so di fare passi avanti impor-
tanti, velocizzando le proce-
dure per le denunce e i proces-
si per violenza, e offrendo
forme di garanzia maggiori,
ma ci vuole sempre un sup-
porto familiare adeguato. Se
non sente di avere un suppor-
to dai membri della famiglia
di origine, o da amici partico-
larmente cari, le donne ancora
evitano di denunciare, e que-
sto può portare ai tristi epilo-
ghi che ascoltiamo in crona-
ca”.
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“Dall’assessore regionale Schiboni
sull’occupazione femminile solo
parole vuote e di circostanza, il cui
valore dura appena 24 ore: nascono e
muoiono giusto per la Giornata
Internazionale della Donna dell’8
marzo. E’ infatti ancora inattuata e
senza fondi la legge sulla parità sala-
riale tra i sessi, approvata nella scor-
sa legislatura, mentre le risorse nel
bilancio regionale per contrastare la
violenza di genere ci sono grazie ad

un emendamento alla Legge di
Stabilità presentato dalle opposizioni
di centro sinistra”. Così la consigliera

regionale Pd del Lazio, Eleonora
Mattia, a margine della cerimonia
svoltasi oggi, in occasione della
Giornata Internazionale della donna
dell’8 marzo. “La politica è fatta di
gesti simbolici e di azioni concrete e
il governo regionale di destra ha già
perso su entrambi i fronti, visto che,
ricordo all’assessore Schiboni e a
tutta la Giunta Rocca, che attendiamo
ancora che la panchina rossa, simbo-
lo del contrasto alla violenza di gene-

re, dedicata alle vittime del Circeo,
Donatella Colasanti e Rosaria Lopez,
sia rimessa al suo posto d’onore, che
nella scorsa legislatura le avevamo
riservato davanti all’ingresso della
sede della Regione Lazio, in via
Cristoforo Colombo, così come atten-
diamo ancora che riparta il Premio
Colasanti-Lopez per le scuole, volto a
promuovere la cultura del rispetto e
della parità di genere”, conclude
Mattia.

Credits: Imagoeconomica

Donne, lavoro e famiglia: il punto
con l’Avvocato Valentina Ruggiero
Supporti insufficienti a conciliare cura dei figli e carriera, retaggi culturali
e ancora troppa violenza. La condizione di molte donne in Italia

Mattia (Pd): “Da Schiboni solo parole
Ripristini fondi per parità salariale”
Ancora in attesa di attuazione legge regionale su parità retributiva e avvio Premio Colasanti-Lopez per scuole



È stata presentata oggi in
Campidoglio la nuova veste
dello storico ingresso di rappre-
sentanza di Palazzo Senatorio,
cosiddetto di Sisto IV, alla pre-
senza del sindaco di Roma
Capitale Roberto Gualtieri, del-
l’assessore alla Cultura Miguel
Gotor e del sovrintendente capi-
tolino ai Beni Culturali Claudio
Parisi Presicce. I lavori di riqua-
lificazione, effettuati sotto la
direzione scientifica della
Sovrintendenza Capitolina,
hanno risolto alcune importanti
problematiche strutturali e di
manutenzione, migliorando la
fruibilità e la sicurezza dello
spazio. L’area di intervento ha
riguardato il vestibolo di ingres-
so a Palazzo Senatorio che dà
accesso alla Sala del Carroccio,
alla Galleria detta di Sisto IV, e
agli uffici del Sindaco.
L’intervento principale ha pre-
visto la completa sostituzione
della bussola d’ingresso presen-
te nell’atrio, del posto di guar-
dia e dello spogliatoio del perso-
nale addetto ai controlli. Elevati
standard di sicurezza sono stati
assicurati grazie all’impiego di
materiali ed elementi architetto-
nici ad alta resistenza e di eleva-
ta qualità estetica, nel pieno
rispetto della monumentalità e
del valore storico dei luoghi. È
stata realizzata una struttura in
metallo autoportante costituita
da travi di supporto ai telai delle
porte di accesso e degli infissi.
La postazione della guardiania,
infine, è stata riorganizzata in
modo da permettere una mag-
giore funzionalità, con un siste-
ma interamente automatizzato
per il controllo degli ingressi. La
riqualificazione dell’entrata di
Sisto IV è solo l’ultimo in ordine
cronologico di una serie di
importanti lavori effettuati nel-
l’ultimo anno a Palazzo
Senatorio, con lo scopo di ren-
dere fruibili e accessibili a tutta

la cittadinanza spazi istituziona-
li rimasti a lungo chiusi. È stata
restaurata e ripristinata la
Fontana della dea Roma, è stato
messo in sicurezza e completa-
mente restaurato il cornicione in
stucco, insieme alla balaustra e
alle statue antiche poste a coro-
namento del Palazzo. Inoltre,
sono state riaperte la scalinata
michelangiolesca e la porta d’ac-
cesso all’Aula Giulio Cesare,
sede dell’Assemblea Capitolina.
L’intero prospetto di Palazzo
Senatorio sarà inoltre oggetto di
lavori di restauro e valorizzazio-
ne finanziati con fondi PNRR
Caput Mundi – Next Generation
EU, così come le facciate degli
altri palazzi capitolini, la pavi-
mentazione della piazza e i
gruppi scultorei dei Dioscuri
sulla Cordonata. 

Cenni storici
Palazzo Senatorio sorge sulle
rovine di due edifici di età
romana: il Tempio di Veiove e il
Tabularium. Intorno alla metà
del XII secolo, sui resti del

Tabularium furono ricavati
alcuni ambienti di rappresen-
tanza del Comune di Roma,
nato nel 1143-1144 da un moto
di ribellione dei cittadini romani
contro Papa Innocenzo II. Qui si
riunirono i primi Senatori, cui
era affidata l’amministrazione
della giustizia e della città. Nel
Cinquecento, con il trasferimen-
to sulla piazza della statua eque-
stre di Marco Aurelio, papa
Paolo III Farnese affidò a
Michelangelo l’incarico di pro-
gettare una nuova sistemazione
del Campidoglio (1537), che
interessò anche il Palazzo
Senatorio. L’artista progettò la
monumentale scalinata a dop-
pia rampa sulla facciata (1542-
1554), che svolgeva la triplice
funzione di accesso all’aula
dove il Senatore amministrava
la giustizia, raccordo tra la piaz-
za e il palazzo e ambientazione
architettonica per le due statue
antiche del Nilo e del Tevere. I
progetti per la facciata furono
ripresi dopo la morte di
Michelangelo dall’architetto

Giacomo della Porta che la
portò a compimento, con signi-
ficative varianti, solo alla fine
del Cinquecento. L’ingresso
detto di Sisto IV, che costituisce
ancora oggi l’entrata laterale al
Palazzo Senatorio, prende il
nome del pontefice che lo fece
rinnovare nel 1477 come accesso
agli ambienti destinati alla con-
servazione del sale (Salara), che
era monopolio del Comune di
Roma. L’intervento è ricordato
dall’iscrizione sulla porta arcua-

ta decorata a bugne: Xystus
Quartus pont. Max. Urbis
restaurator. Al di sopra si trova
lo stemma del pontefice fian-
cheggiato da quelli del Popolo
Romano e del cardinale e
camerlengo Guglielmo
D’Estouteville. Dalla porta si

accede a un ambiente a due
navate scandito da pilastri, oggi
denominato Galleria di Sisto IV.
Quest’aula un tempo era aperta
verso la piazza con una serie di
arcate a tutto sesto e costituisce
il nucleo più antico del palazzo
medievale, databile tra la metà
del XII e gli inizi del XIII secolo.

Riapre l’ingresso di Sisto IV
a Palazzo Senatorio in Campidoglio
L’intervento di riqualificazione, durato circa cinque mesi,
ha consentito di ripristinare la storica entrata di rappresentanza

“Il sindaco Gualtieri oggi presente
in Aula Giulio Cesare resta indiffe-
rente e non si muove dallo scranno
durante la protesta delle lavoratrici
di Ama rappresentate dalla Usb
che chiedono le dimissioni del pre-
sidente Daniele Pace, accusato di
violenza sessuale su una di loro.
Un atteggiamento vergognoso
anche perché già tempo era stato
chiesto un incontro con i vertici del
Campidoglio. Attendiamo gli esiti
delle inchieste della procura sulla
vicenda, ma chiediamo intanto al
Primo Cittadino come mai la

dipendente che ha denunciato dice
di essere in aspettativa, mentre
Pace è ancora tranquillamente al
suo posto”. Lo dichiara in una nota
il capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori, pre-
sente durante la protesta in Aula
Giulio Cesare di un gruppo di
dipendenti di Ama.

La Lega sostiene gli Agricolori
“La Lega ribadisce il suo sostegno
agli agricoltori, alla promozione e
alla tutela delle nostre campagne
anche con prodotti a filiera corta,

che salvaguardano la freschezza e
mettono al riparo gli operatori, e
anche i consumatori, dai rincari
sulla cui motivazione è bene sia
fatta presto piena luce. Sosteniamo
le richieste degli esponenti del pre-
sidio di Torre in Pietra, costituiti
nell’ associazione ‘Futuro agricolo
del Lazio’, che oggi hanno manife-
stato con i loro trattori davanti alla
Bocca della Verità e che ho incon-
trato insieme al presidente della
Commissione ambiente capitolina
Giammarco Palmieri”. Lo dichiara
in una nota il capogruppo della

Lega in Campidoglio e membro
della Commissione Fabrizio
Santori. “Equità nei prezzi, uscita
da logiche speculative, vigilanza
contro eventuali pratiche sleali
alcuni dei problemi, che riguarda-
no spesso livelli legislativi diversi.
Ma Roma, il comune agricolo più
grande d’Italia, può e deve fare la
sua parte. Gli agricoltori saranno
presto ascoltati in Commissione
ambiente e auspichiamo vogliano
entrare a far parte del Consiglio del
Cibo di Roma Capitale”, conclude
Santori.

“Protesta in aula contro il presidente Ama”
Fabrizio Santori (Lega): “Ma Gualtieri resta seduto e ignora le lavoratrici”

«Con l’emendamento alla proposta di legge sulla varia-
zione di bilancio riguardante il “Fondo per la riduzio-
ne della pressione fiscale e il sostegno al reddito”, che
abbiamo illustrato questa mattina alle sigle sindacali e
successivamente in commissione Bilancio, compiamo
un notevole sforzo dal punto di vista finanziario. Ma
rispettiamo quanto stabilito nell’accordo sottoscritto
con gli stessi rappresentanti dei lavoratori prima del-
l’approvazione della legge di stabilità». Lo ha dichiara-
to l’assessore al Bilancio, alla Programmazione econo-
mica, all’Agricoltura, alla Sovranità alimentare, alla
Caccia e alla Pesca e ai Parchi e alle Foreste della
Regione Lazio, Giancarlo Righini. «Nel provvedimen-
to, infatti, abbiamo previsto l’azzeramento dell’addi-
zionale regionale per i redditi fino a 28 mila euro con
una misura che cuba quasi 110 milioni di euro. Per i
redditi da 28 a 35 mila euro abbiamo deciso di utilizza-

re il vantaggio che deriva dalla manovra fiscale del
Governo nazionale che per questi scaglioni prevede già
l’agevolazione di 260 euro. Noi lo integriamo con ulte-
riori 40 euro fino a raggiungere un beneficio comples-
sivo per i contribuenti di 300 euro con un investimento
di circa 16 milioni di euro», ha spiegato l’assessore al
Bilancio. «Per quanto riguarda l’Irap, infine, abbiamo
previsto un piccolo intervento, che cuba, meno di 3
milioni e mezzo, e riguarda le società no profit che
avranno l’esonero dalle addizionali regionali dello
0,92. Complessivamente si tratta, quindi, di una mano-
vra fiscale di 130 milioni, superiore allo stanziamento
previsto nella manovra di Bilancio che ammonta a 100
milioni. Gli ulteriori 30 milioni li preleveremo dal
fondo Tpl per Roma, con l’impegno di ricostituirlo con
l’assestamento di bilancio», ha concluso Giancarlo
Righini.

Lazio, Righini: “130 mln di euro
per ridurre pressione fiscale”
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Aprono nel giorno dedicato
alle donne due sportelli di
contrasto alla violenza
all’Ospedale San Giuseppe di
Marino e in via Calò a
Ciampino con il sostegno del
Distretto Socio Sanitario H3
della Asl Roma 6 che ha messo
a disposizione le strutture
della Asl per questo fonda-
mentale servizio. Non ultimo
l’impegno stesso delle
Amministrazioni nel progetto
stesso. Presenti ai tagli del
nastro il Commissario
Straordinario della Asl Roma
6 dottor Francesco Marchitelli,
il Direttore del Distretto H3
dottor Raffaele Galli, il
Direttore UOC Integrazione
Sociosanitaria e Welfare di
Comunità dottoressa Paola
Capoleva, i sindaci dei rispet-
tivi Comuni, diversi operatori
socio -sanitari, assistenti socia-
li e dei consultori. I punti di
ascolto e orientamento sulle
diverse espressioni di vio-
lenza sono aperti il merco-
ledì dalle 14:30 alle 17:30 a
Marino e il venerdì dalle
15:00 alle 18:00 a Ciampino.
A gestirli è la cooperativa
Girotondo Onlus.
Soddisfazione e complimen-
ti sono arrivati dal
Commissario Straordinario
Marchitelli: “L’apertura di
due sportelli anti-violenza a
Marino e Ciampino - ha detto
- rappresenta un passo signifi-
cativo verso la promozione di
una cultura di rispetto, sicu-
rezza e sostegno per tutte le
persone che si sentono in diffi-
coltà e che vanno aiutate e
sostenute. Questi sportelli non
sono solo luoghi fisici, ma
sono simboli tangibili dell'im-
pegno e del cuore che mettia-
mo noi tutti nel contrastare la
violenza e offrire un un aiuto
concreto alle vittime. Gli spor-
telli svolgono un ruolo crucia-
le anche nella prevenzione
della violenza stessa, educan-
do la comunità sui segni e sui
rischi della violenza domesti-
ca, promuovendo relazioni
basate sul rispetto reciproco e
offrendo programmi di sensi-
bilizzazione e formazione per
prevenire comportamenti vio-
lenti. Noi siamo ponti e oggi
riusciamo a collegare altri
importanti obbiettivi e luoghi
per prenderci cura di chi spes-

so non ha voce”. A Marino è
intervenuta la Vicesindaco e
Assessore ai Servizi Sociali del
Comune di Marino Sabrina
Minucci: “Finalmente possia-
mo inaugurare lo “Sportello
Antiviolenza” grazie al soste-
gno del Distretto Socio-
Sanitario ASL RM6, di cui il

nostro Comune è capofila, e
abbiamo voluto farlo proprio
oggi perché parlare di festa in
relazione all’8 marzo non è del
tutto esatto in quanto questa
giornata nasce per ricordare le
faticose conquiste politiche e
sociali del genere femminile. È
una promessa fatta che diven-
ta realtà presso l’Ospedale San

Giuseppe di Marino e nasce
con l’obiettivo di dare aiuto e
supporto a chi si trova in diffi-
coltà e trova il coraggio di par-
larne per andare avanti. È uno
strumento che volevamo for-
temente perché abbiamo il
dovere di mettere in campo
tutte le azioni possibili per
contrastare la violenza di
genere che ancora oggi miete

ancora troppe vittime”. Il
Sindaco di Marino Stefano
Cecchi ha evidenziato: “La
nostra Amministrazione
comunale è molto attenta sul
tema della violenza sulle
donne, verso le quali abbiamo
teso una mano anche attraver-
so questo sportello voluto pro-
prio presso l’Ospedale San
Giuseppe e che rappresenta
un importante punto di acco-

“Le immagini che ci giungono da alcuni abitanti di
Muratella sono sconcertanti. Rifiuti trinciati e
micro plastiche sparse ovunque. In quello stesso
punto erano state segnalate rimanenze di amianto,
probabilmente anch'esse frantumate. Nonostante
le promesse di una tanto decantata riqualificazio-
ne, l'Assessorato all'ambiente del Municipio XI
aveva assicurato la rimozione di tutti i rifiuti prima
dell'avvio della bonifica. Invece tutto è stato lascia-
to sul posto, ridotto a frammenti e ormai irrecupe-
rabile. Coloro che si proclamano difensori dell'eco-
logia e dell'ambiente dimostrano così il loro modo
di operare. Vogliamo andare fino in fondo e, oltre
a depositare un'interrogazione urgente, sollevere-
mo la questione in Commissione trasparenza al
Campidoglio. Questo è un grave danno ambienta-
le: è tempo che qualcuno inizi ad assumersi le pro-
prie responsabilità”. Così in una nota Fabrizio
Santori, capogruppo Lega al Campidoglio, Enrico
Nacca e Daniele Catalano, consiglieri Lega in
Municipio XI.

Edicole, anche edicolanti contro
Gualtieri, in piazza il 25 marzo
“Al sindaco Gualtieri e alla sua giunta non bastano
anni di mancati interventi per il rilancio e la pro-
mozione delle edicole capitoline. Dopo il nulla,

ecco il disastro che si abbatte su un segmento eco-
nomico già in crisi. La Lega dice ‘no’ all’aumento
della tassa di occupazione di suolo pubblico per i
giornalai e invita a sospenderla". Lo dichiara in una
nota il capogruppo della Lega capitolina Fabrizio
Santori, che rilancia l’allarme degli operatori e ne
sostiene la manifestazione di protesta in
Campidoglio annunciata per il 25 marzo.
“Gualtieri non distrugga i presidi di cultura e sicu-
rezza della Capitale. L’amministrazione intervenga
piuttosto a sostegno della categoria e smentisca chi
sospetta che gli aumenti siano dettati da una inac-
cettabile logica mercantile e servano a facilitare la

svendita ad attività più redditizie di un’altra fetta
della città. Le edicole potrebbero essere utili a
garantire maggiore sicurezza e potrebbero amplia-
re l’offerta ricavando spazi utili per cultura e servi-
zi”, la proposta di Santori.

glienza. Un modo per dare un
aiuto concreto, tangibile nella
speranza di dare forza per
denunciare e non vivere nella
paura. Ringrazio la ASL RM6
con il Commissario straordi-
nario Francesco Marchitelli e
il Direttore Sanitario Vincenzo
La Regina insieme ai nostri
servizi sociali per il lavoro che
instancabilmente svolgono e
tutti gli operatori che mettono
a disposizione la propria pro-
fessionalità per garantire que-
sto fondamentale servizio”. A
Ciampino come a Marino l’at-
tenzione è stata alta: “Come
annunciato in occasione della
Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza
contro le donne – afferma
l’Assessora alle Politiche
sociali del Comune di
Ciampino, Alessandra
Mantuano – attiviamo sul
nostro territorio un punto di
ascolto e orientamento sulle
diverse espressioni di violen-
za. Lo sportello di contrasto
alla violenza sarà aperto tutti i
venerdì dalle ore 15:00 alle ore
18:00 presso la sede ASL di via
Calò”. “Lo sportello anti-vio-
lenza di Ciampino è oggi una
realtà – commenta la Sindaca
di Ciampino, Emanuela
Colella – Una risposta concre-
ta a un fenomeno purtroppo
ancora troppo diffuso, un pre-
sidio che consente territorial-
mente di intervenire e di pre-
venire. Ringraziamo il
Dirigente dei Servizi sociali e
tutto il personale comunale
preposto, la ASL RM 6 e tutte
le operatrici che porteranno
avanti il servizio. Oggi rag-
giungiamo un traguardo
importante che per noi è un
punto di partenza: Ciampino
ribadisce il proprio NO ad
ogni forma di violenza”.

Strutture messe a disposizione nei territori di Marino e Ciampino
Asl Roma 6 e Comuni in campo
Aperti due sportelli antiviolenza

Santori-Nacca-Catalano (Lega): “Segnalato anche amianto. Ecco come procede l’opera di riqualificazione del parco”

Muratella, rifiuti trinciati
e plastiche sparse ovunque
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Kala, la cucciola di tigre di
Sumatra nata al Bioparco di
Roma, è finalmente visibile al
pubblico. Oggi per la prima
volta è uscita nell’area dedica-
ta a questi meravigliosi felini;
dopo un primo momento di
cautela e titubanza, la piccola
ha iniziato ad esplorare centi-
metro per centimetro l’exhibit
esterno, sotto lo sguardo
attento dei genitori Tila e
Kasih, che non la perdono mai
di vista.
Kala - il suo nome deriva dal-
l’unione dei nomi dei genitori
- ha appena compiuto tre
mesi, è molto vivace e curiosa,
gioca tutto il giorno senza
interruzione da sola e con
entrambi i genitori. Dalla
nascita, la piccola ha vissuto in
una zona protetta dove, grazie
alle telecamere interne, è stato
possibile riprendere, e condi-
videre tramite i canali social
del Bioparco, le sue fasi di cre-
scita, senza disturbare la fami-
glia di felini: dai controlli vete-
rinari, alle coccole dei genitori,
alle pesature. La coppia di
genitori proviene da strutture
zoologiche europee: la
mamma Tila è nata nel 2011
allo Zoo di Chester
(Inghilterra) e proviene dallo
Zoo di Heidelberg, in
Germania. Il papà Kasih è
nato nel 2014 allo Zoo di
Beauval, in Francia. “La nasci-
ta al Bioparco di Kala è molto
importante per molteplici
ragioni, sottolinea la
Presidente della Fondazione
Bioparco di Roma, Prof.ssa
Paola Palanza: la riproduzio-
ne è un segnale di benessere
degli animali e ne arricchisce
l’esperienza sociale; da etolo-
ga ho inoltre osservato un bel
comportamento di cura e di
incoraggiamento all’esplora-
zione da parte materna e di
interazione di gioco, anche
con il padre. La tigre di
Sumatra è una specie grave-

mente minacciata di estinzio-
ne, ne sopravvivono circa 500
individui. Il Bioparco di Roma
partecipa attivamente ai pro-
grammi internazionali di tute-
la della specie, sia attraverso
progetti di conservazione in
natura (in-situ) sia contribuen-
do al mantenimento della sot-
tospecie in cattività”. Palanza
evidenzia inoltre che “i giardi-
ni zoologici moderni, accredi-
tati presso le associazioni
europee e mondiale di zoo e
acquari (EAZA e WAZA,
rispettivamente), rivestono un
ruolo cruciale nella conserva-

zione della biodiversità, come
parte integrante del network
per la sopravvivenza delle
specie della IUCN (Unione
mondiale per la conservazione
della Natura). Il lavoro che gli
zoo svolgono con gli animali a
loro affidati, le ricerche eco-
etologiche, il monitoraggio
genetico e sanitario ex-situ
hanno contribuito a salvare
decine di specie dall’estinzio-
ne nonché al monitoraggio
degli animali minacciati.
Purtroppo, la velocità e la
vastità del degrado ambienta-
le dovuto all’inquinamento e

allo sfruttamento indiscrimi-
nato degli habitat rappresen-
tano una minaccia costante
per le specie animali e vegeta-
li. Sono necessarie azioni di
contrasto efficaci e innovative,
unite alle azioni di sensibiliz-
zazione del pubblico, a cui il
Bioparco di Roma contribuisce
con dedizione e passione- con-
clude Palanza - grazie al per-
sonale impiegato, gli organi
direttivi e di controllo e con il
sostegno di Roma Capitale e
d e l l ’ a s s e s s o r a t o
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti”. 

Insieme ai genitori ha esplorato per la prima volta l’area esterna
Kala, la tigrotta del Bioparco,
da oggi è visibile al pubblico

Credit foto: Massimiliano Di Giovanni – archivio Bioparco

“Abbiamo depositato il ricorso al Tar
contro la Delibera della Regione Lazio
(n. 5 del 4 gennaio 2024) sul dimensio-
namento scolastico, con cui è stato
disposto l’accorpamento di 20 istituti
comprensivi in tutta la Regione, di cui
ben 5 a Roma. Una decisione che Roma
Capitale ha dovuto prendere in difesa
del territorio e delle scuole in risposta
al disatteso principio di leale collabo-
razione istituzionale da parte della
Regione Lazio nei confronti di tutte le
altre istituzioni coinvolte: municipi,
Comune e città metropolitana. La

Regione Lazio con la delibera sul
dimensionamento scolastico ha infatti
proceduto all’accorpamento forzato e
mai discusso di molte istituzioni scola-
stiche, non tenendo conto della deci-

sione presa dalla Conferenza
Regionale Permanente per l’Istruzione,
che si era espressa in modo unanime
sul non procedere ad accorpamenti
diversi da quelli richiesti in quella
sede, rigettando anche le nostre solleci-
tazioni a mantenere aperto un dialogo
per meglio definire il percorso di razio-
nalizzazione secondo criteri logici e
funzionali. Nel merito, si fa presente
che gli accorpamenti previsti dalla
Regione Lazio non tengono conto delle
specifiche situazioni territoriali e
rispondono a logiche meramente con-

tabili. Di fatto si lasciano scoperti pre-
sidi fondamentali in quartieri comples-
si (come nel caso del Quarticciolo), e si
procede all’unificazione di realtà sco-
lastiche molto diverse e anche molto
distanti tra loro. Penso al caso delle
due scuole del IX municipio, poste a 11
km di distanza. In questo quadro il
ricorso è un atto necessario, per tutela-
re i territori e la cittadinanza da un
impoverimento illogico e irrazionale”.
A dichiararlo è Claudia Pratelli,
Assessora alla Scuola, Formazione,
Lavoro di Roma Capitale.

Dimensionamento scolastico regionale,
ricorso al Tar contro i tagli alle scuole

Progetti fus da circa 2 milioni
Ok all’accordo di programma
L’assessore alla Cultura Miguel Gotor: “Importante ricucire distanze tra territori”
Approvato dalla Giunta capitolina
l’Accordo di Programma per finalizzare i
fondi destinati dalla Direzione Generale
Spettacolo del Ministero della Cultura a
sostenere spettacoli dal vivo nelle perife-
rie urbane per il 2024. Si dà attuazione ai
decreti ministeriali del 29 settembre e del
7 novembre 2023 per il Riparto del Fondo
Unico per lo Spettacolo (FUS), destinato
alle periferie delle città metropolitane, che
attribuisce a Roma Capitale oltre 1,9
milioni di euro. Si potrà subito dopo pro-
cedere alla redazione del bando pubblico

per la selezione dei progetti che si aggiu-
dicheranno i contributi economici e che
intendono valorizzare il patrimonio cul-
turale immateriale nelle aree non centrali
della città, con spettacoli dal vivo di musi-
ca, teatro e danza, che siano innovativi e
finalizzati all’inclusione sociale e al rie-
quilibrio dei diversi territori cittadini.
“Sono soddisfatto di questa deliberazione
che ci consente di preparare e pubblicare
il bando già dai prossimi mesi, così da far
partire le iniziative prima di quelle previ-
ste per l’Estate Romana a metà giugno.

Questi nuovi finanziamenti andranno a
rafforzare l’offerta culturale cittadina
soprattutto nei quartieri e nei Municipi
lontani dal centro storico e a sostenere
ulteriormente gli operatori del settore.
Per questa Amministrazione cultura, svi-
luppo economico e crescita sociale della
città camminano insieme in un percorso
unitario, con l’obiettivo di rendere più sti-
molante e ricca la scena culturale e di
ricucire distanze tra territori”, ha dichia-
rato l’Assessore alla Cultura di Roma
Capitale Miguel Gotor.
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di Marco Di Marzio

Giacomo Maria De Vito è il
nuovo Vicesegretario del
Partito Democratico di
Ladispoli. Classe 1993, residen-
te nella città balneare di nuova
generazione, sarà lui infatti,
come da saluto effettuato oggi
in una nota dalla Consigliera
regionale PD Michela Califano,
ad affiancare l’esperienza
espressa dal Segretario
Crescenzo Paliotta, designato a
tale ruolo dall’Assemblea degli
Iscritti del Circolo locale, riuni-
tasi in Congresso la scorsa
domenica 3 marzo 2024.
Incarico che giunge a corona-
mento di un percorso politico di
crescita, caratterizzato da forte
attivismo sul territorio, dopo
una lunga militanza nelle file
dei Giovani Democratici, la
sezione giovanile del Partito e la
candidatura alle comunali del
2022. Una storia umana, ancor
prima che politica, degna di sot-
tolineatura, il cui riconoscimen-
to ottenuto spinge chi scrive a
intervistare il giovane De Vito,
per conoscerlo meglio e capire
insieme il senso vero del fare
politica al servizio delle perso-
ne.
Caro Giacomo, nel ringraziarti
per la disponibilità, innanzi-
tutto quali emozioni si prova-
no nel ricoprire l’incarico di
Vicesegretario del PD
Ladispoli?
“Sono molto emozionato e rin-
grazio il Partito Democratico di
Ladispoli che mi ha dato fiducia
e sta credendo fortemente in
me. Questo nuovo ruolo mi
riempie di orgoglio ma anche
tanta responsabilità.” 
Tornando per un attimo indie-
tro, come è nata in te la passio-
ne per la politica?
“E’ nata circa 8 anni fa quando a
Trevignano Romano, il paese
dove sono cresciuto, si è discus-
so del Consiglio Comunale dei
Giovani. Da quel momento è
nata la passione per la politica.
Insieme ad amici ed amiche
abbiamo fondato il circolo
Giovani Democratici
Trevignano Romano, oggi GD
Lago. In aggiunta, durante il
percorso universitario ho rico-
perto le cariche di
Rappresentante degli studenti
del mio corso e poi Presidente
della Consulta di ateneo. Queste
esperienze mi hanno permesso
di avvicinarmi al mondo della
politica e iniziare a muovere i
primi passi.” 
Come ti sei avvicinato al
mondo del Partito
Democratico?
“Ci sono molti fattori ma questa
scelta la devo soprattutto al mio
caro amico Francesco Boscheri,
oggi segretario della federazio-
ne dei GD Viterbo e membro
della direzione del PD Lazio . A

poco a poco mi ha
portato nel mondo dei Giovani
Democratici e poi nel Partito
Democratico. Ricordo con piace-
re che quando mi trasferii a
Ladispoli, circa 2 anni fa, pro-
prio Francesco mi presentò
Silvia Marongiu che mi intro-
dusse al Partito Democratico di
Ladispoli”.
Ora nel PD, ma prima nella
giovanile dei GD, raccontaci
brevemente la tua esperien-
za?
“L’esperienza nei GD mi ha
insegnato molto. I GD sono una
rete nazionale che si estende da
nord a sud dell’Italia. Essere in
contatto con altre realtà , con-
frontarsi sui diversi temi e avere
la possibilità di scambiarsi il
sapere da un grande apporto
alla crescita politica. Ho parteci-
pato qualche mese fa a Roma ad
un evento che raccoglieva GD
da tutta Italia. Ci siamo divisi in
tavoli tematici come ad esempio
salute mentale, riforme istitu-
zionali, diritti dei lavoratori
eccetera. E’ stato un momento
altamente costruttivo. Questo è
solo un esempio di quello che
sono i GD e della mia esperien-
za”. 
Sei l’artefice della costituzione
del GD Tirreno, come si è strut-
turata tale realtà?
“Fin dal primo momento in cui
ho iniziato a fare politica qui nel
PD Ladispoli, ho espresso con
determinazione e volontà
l’obiettivo di rifondare i Giovani
Democratici. E’ stato un percor-
so lungo fatto di tanti passi.
All’inizio doveva essere solo
Ladispoli ma poi grazie ad una
intuinzione di Chiara Morelli
abbiamo deciso di coinvolgere
anche i giovani di Cerveteri. Da
qui ho conosciuto Christian
Matilli, attuale segretario che si
sta impegnando per il Consiglio

Comunale dei Giovani di
Cerveteri come delegato. Poi ad
una cena del coordinamento del
litorale nord dei circoli del PD
ho avuto il piacere di parlare
con Chiara Pinzi di Santa
Marinella, oggi la Presidente del
circolo. Da questa chiacchierata
è nata l’ipotesi, poi concretizza-
ta, di unire anche Santa
Marinella. Ad oggi quello dei
GD Tirreno è un circolo attivo e
giovanissimo, basti pensare che
Christian ha 21 anni, Chiara 20 e
Lorenzo, il vicesegretario 15 e
che abbiamo in cantiere nume-
rose iniziative. Pur rimanendo
iscritto e sempre a loro disposi-
zione, ho deciso di non ricoprire
ruoli così da permettere a loro di
crescere e maturare una mag-
giore esperienza”. 
Battaglia importante da te por-
tata avanti quella della costitu-
zione o ricostituzione sul terri-
torio del Consiglio Comunale
dei Giovani, a che punto
siamo?
“Per quanto riguarda Ladispoli,
insieme a Martina Paoli, Valeria
Vannoli e Nello Berardo abbia-
mo deciso di fondare un movi-
mento giovanile chiamato rege-
neration che poi andrà a costi-
tuire la futura lista per il consi-
glio comunale dei giovani. È un
movimento slegato dai partiti
locali e che ha come scopo quel-

lo di apportare una visione
più giovanile di Ladispoli. Ad
oggi siamo a un ottimo punto.
Abbiamo un gruppo consistente
e stiamo aspettando la modifica
di un errore nel regolamento
per andare alle future elezioni.
Questo movimento si inserisce
in una cornice anche sovraco-
munale. Sia a Cerveteri che a
Santa Marinella ci sono realtà
vicine a Regeneration con il
quale collaboriamo per discorsi
legati ai trasporti, all’ambiente e
al consiglio dei giovani”.
Già molto attivo nel Circolo,
quali fino a questo momento le
iniziative da te portate avanti
nella sezione?
“Abbiamo fatto diverse iniziati-
ve. Così a memoria ricordo l’ini-
ziativa con i GD della provincia
di Roma sul Consiglio
Comunale dei Giiovani. In quel-
l’occasione diversi circoli, come
quello di Albano, di Palestrina,
di Tivoli vennero a Ladispoli
per portare le loro esperienze.
Poi la raccolta di materiale sco-
lastico che abbiamo donato ad
una associazione di volontariato
ed infine l’iniziativa sul diritto
allo studio dello scorso 18 gen-
naio. Una iniziativa particolar-
mente riusciuta in cui erano pre-
senti Paolo Romano
(Consigliere della Regione

Lombardia e candidato segreta-
rio GD nazionali), Michela
Califano (Consigliera della
Regione Lazio) ed Emiliano
Minnucci (membro
dell’Assemblea nazionale del
PD), rappresentanti degli stu-
denti delle scuole superiori e
rappresentanti degli studenti di
tre diverse università del
Lazio.” 
Da giovane, come i ragazzi
della tua generazione guarda-
no a Ladispoli?
“Grazie al circolo GD e al movi-
mento Regeneration ho avuto
modo di parlare con molti gio-
vani di età differente e conosce-
re diverse realtà e nuovi punti
di vista. Ho conosciuto giovani
con molta voglia di fare e di
mettersi a disposizione. A
Ladispoli però c’è carenza di
spazi ed eventi dedicati ai gio-
vani. Non c’è un centro di
aggregazione giovanile, c’è solo
la biblioteca come spazio studio
e gli eventi per i giovani sono
pochi. Per questo motivo spero
che a breve venga modificato il
regolamento che come detto
presenta un errore e che si possa
andare ad elezioni per il
Consiglio Comunale dei
Giovani. Così i giovani possono
esprimere le loro opinioni”. 
Su cosa, secondo te e il tuo
gruppo, la città deve puntare
per guardare al futuro?
“Ho la percezione che a
Ladispoli manchi una program-
mazione e una visione a 360
gradi. Vedo tanti eventi e tante
opere slegate tra loro e volte più
a mettere una crocetta sulle cose
fatte. Cito due casi: la pista cicla-
bile la cui progettazione è secon-
do me sbagliata e mi fa sorgere
molti dubbi sulla sicurezza. Ad
esempio a Via Roma la strada si
restringe di molto e con lo spar-
titraffico in mezzo, in caso di

emergenza e con il traffico tipico
dell’estate, i mezzi di soccorso
avrebbero difficoltà a passare. Il
secondo esempio sono gli even-
ti ed il turismo. Eventi costosis-
simi per la comunità che però
non si inseriscono in un proget-
to più grande. Sono momenti
effimeri che di certo non fanno
di Ladispoli la capitale della
costa tirrenica come è stato asse-
rito. Dunque per rispondere alla
domanda la città deve puntare
ad una programmazione seria e
a lungo raggio”. 
Parlando in generale, come
vedi il Partito Democratico
della nuova segreteria Schlein?
“Vedo un Partito in crescita,
grazie al lavoro di squadra che
la Segretaria Elly Schlein sta
portando avanti. Vedo entusia-
smo e una platea di elettori che
si stanno riavvicinando al PD.
La manifestazione di novembre,
in una Piazza del Popolo piena e
vibrante è stata solo la punta
dell’iceberg. Il lavoro portato
avanti nei mesi successivi fino
ad oggi, sta riportando il Pd al
centro di una Sinistra che guar-
da a tutti i diritti, si schiera con
le lavoratrici e I lavoratori, a
difesa di una sanità pubblica,
del diritto all’istruzione e a
favore di quel pensiero demo-
cratico che non a caso è parte del
nostro nome”.
Impegnato ad affrontare le
prossime elezioni, su cosa deve
puntare il PD per costruire l’al-
ternativa?
“Il PD deve continuare sulla
strada intrapresa con la stessa
determinazione e lo stesso cari-
sma. In aggiunta mi sento di
consigliare di credere ancor di
più nei giovani. L’esperienza
nei GD mi ha permesso di cono-
scere molti giovani in gamba e
pieni di passione. Diamo più
spazio anche a loro”. 
Caro Giacomo, nel ringraziarti
nuovamente per l’intervista, in
conclusione prossime iniziati-
ve e a chi vuoi dedicare questo
tuo riconoscimento a
Vicesegretario del PD
Ladispoli?
“Una delle prossime iniziative
sarà quella del 16 marzo quando
con l’Europarlamentare On.
Daniela Rondinelli parleremo di
intelligenza artificiale e pericolo
nell’uso di quest’ultima nelle
elezioni. Vorrei dedicare questo
traguardo a Omar Neffati, una
grande persona che ci ha lascia-
to un anno fa. Omar ha sempre
lottato per la difesa dei diritti di
tutti. 
Lo trovavi sempre in prima fila
alle manifestazioni e ai cortei.
La sua scomparsa mi ha segnato
profondamento e mi ha cambia-
to. A lui il mio pensiero.
“Lanciato a bomba contro le
ingiustizie”, sempre. Grazie
mille per l’intervista e per il
tempo che mi avete dedicato”. 
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Intervista al giovane De Vito neo Vicesegretario Partito Democratico di Ladispoli
“Città carente di spazi ed eventi dedicati
ai giovani, qui per portare la loro voce”

Spero che a breve venga modificato il regolamento, correggendo
l’errore e che si possa andare ad elezioni per il Consiglio Comunale

dei Giovani. Così i giovani possono esprimere le loro opinioni”



Si è tenuta questa mattina sul litorale
romano di Ladispoli presso la spiaggia
di Marina di San Nicola una giornata
di impegno civico e intervento
ambientale organizzata da Ambiente
Mare Italia nell’ambito del progetto
Ambasciatori del Mare: cittadini scien-
ziati al lavoro, progetto sostenuto con
i fondi Otto per Mille della Chiesa
Valdese. I cittadini scienziati di AMI
sono stati formati da esperti e biologi
marini e organizzano in diverse
Regioni italiane iniziative di sensibi-
lizzazione, intervento ambientale e
impegno civico. Oggi gli Ambasciatori
del Mare sono scesi sulla spiaggia di
Marina di San Nicola e insieme agli
insegnati e agli studenti dell’ IC
Caravaggio - plesso Don Nicolino
Merlo si sono rimboccati le maniche
per ripulire la spiaggia dai rifiuti di
plastica. L’Istituto ha già collaborato
con AMI e ha ricevuto il riconoscimen-
to di Scuola No Plastic, la prima su
tutto il territorio. “L’amministrazione
comunale di Ladispoli – dichiara
Margherita Frappa, Assessore alla
Pubblica Istruzione e alla Cultura del
comune di Ladispoli - è molto attenta
ai temi della sostenibilità ambientale e
coinvolge sempre gli studenti delle
scuole in azioni di impegno civico e

intervento ambientale”. E aggiunge –
“Siamo lieti di avere aderito a questa
importante iniziativa di sensibilizza-
zione ambientale con l’obiettivo di
educare i nostri giovani ad un uso più
attento e consapevole delle nostre
risorse naturali e del nostro meravi-
glioso mare”. “Ambiente Mare Italia –
interviene il Presidente Alessandro
Botti - grazie a questo progetto rispon-
de al desiderio di tutti coloro che
intendono fare qualcosa per l’ambien-
te e coinvolge studenti, cittadini,

divers, pescatori, diportisti etc. a par-
tecipare attivamente, insieme ai nostri
Ambasciatori del Mare, alle iniziative
di impegno civico e intervento
ambientale, entrando a far parte di
una grande azione di Citizen Science
volta alla tutela della nostra biodiver-
sità”. Ci sono tanti esempi di Citizen
Science che hanno prodotto risultati
interessanti, tra questi citiamo il pro-
getto Life Conceptu Maris
(CONservation of CEtaceans and
Pelagic sea TUrtles in Med: Managing
Actions for their Recovery In
Sustainability)1 realizzato con il coor-
dinamento scientifico di Ispra, Istituto
superiore per la protezione e ricerca
ambientale. Il progetto ha prodotto nel
2022 risultati interessanti, contribuen-
do alla conservazione e alla protezione
di balene, delfini e tartarughe del Mar
Mediterraneo. Attraverso i progetti di
Citizen Science informazioni preziose
possono essere raccolte per il mondo
scientifico, anche al fine di conoscere i
cambiamenti in atto negli habitat
marini e terrestri. La giornata di oggi a
Marina di San Nicola ha visto il coin-
volgimento di circa 70 bambini della
scuola elementare e si è conclusa con
la rimozione di tanti rifiuti dalla spiag-
gia e con tanta allegria. 

Ambiente Mare Italia approda a Ladispoli
A Marina di San Nicola ambasciatori del mare e studenti insieme in una giornata
di sensibilizzazione ambientale e impegno civico per ripulire la spiaggia dai rifiuti

Nuovo appuntamento giove-
dì 7 marzo, nell’Aula Magna
dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio”, con il
Progetto di Educazione alla
Legalità promosso e coordina-
to dalla Prof.ssa Rosa Torino,
Referente per le Attività di
Educazione Civica. “Giunti al
terzo incontro, ringraziamo la
Prof.ssa Torino e il Sostituto
Commissario Gianluca Di
Pietrantonio – ha sottolineato
la Dirigente Scolastica
Prof.ssa Vincenza La Rosa –
per queste importantissime
iniziative di formazione e
informazione che hanno lo
scopo di sensibilizzare gli stu-
denti sul valore della legalità
e di un’autentica cittadinanza.
I nostri allievi saranno chia-

mati a cimentarsi con
il mondo del lavoro,
ma la scuola è la loro
prima palestra di vita ed è

al suo interno che dobbiamo
costruire una solida cultura
civica capace di dare senso al
loro futuro”. Criminologo
investigativo e forense, anali-

sta comportamen-
tale specializ-

zato in psi-
c o l o g i a
giuridica
e investi-
g a t o r e

d e l l a
Polizia di

S t a t o ,

Gianluca Di Pietrantonio ha
spiegato agli allievi il concetto
di devianza ma, a partire da
casi di cronaca e attualità, si è
parlato anche di pregiudizi,
regole, sanzioni e dipenden-
ze. Non ultima quella legata
alla pervasività dei device
digitali, divenuti – ha spiega-
to il Sostituto Commissario
facendo riferimento ad un
recente articolo dello scrittore
Alessandro D’Avenia pubbli-
cato su Corriere.it – autentici
“alibi” per essere sempre

altrove rispetto al presente.
Oggi abbiamo ”un alibi per la
vita stessa: quest’alibi è il cel-
lulare. – scrive Alessandro
D’Avenia – Ci porta «altrove»
rispetto alla scena principale
del vivere: il presente”. “Nella
scuola in cui insegno – scrive
ancora D’Avenia – abbiamo
deciso di vietare i cellulari (a
meno che non servano per
scopi didattici) … Essere
altrove ha un prezzo, soprat-
tutto nelle tappe evolutive”.
“Crediamo che la conoscenza

rappresenti il più efficace
antidoto alle dipendenze e
alla violenza, – ha aggiunto la
Prof.ssa Torino nel salutare i
relatori e gli studenti – ma
non possiamo rimanere soli
nel combattere questa sfida
educativa ed etica. I nostri
messaggi sono più efficaci
quando le voci si affiancano
l’una all’altra. Ringraziamo
ancora il Sostituto
Commissario Gianluca Di
Pietrantonio per la sua pre-
senza e la Dott.ssa Anna
Maria Rospo che collabora da
anni con il nostro Istituto
spiegando agli studenti il
valore di una relazione signi-
ficativa ed efficace con gli
altri. Solo insieme possiamo
vincere”.

Ladispoli, studenti del Di Vittorio incontrano
il Sostituto Commissario Di Pietrantonio
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Con la fine del Covid, anche i cit-
tadini hanno ricominciato a fre-
quentare gli uffici pubblici e, con-
seguentemente, i tempi di attesa
agli sportelli sono tornati ad
aumentare. Rispetto a prima del-
l’avvento della pandemia i livelli
di produttività di moltissime
amministrazioni pubbliche sono
ancora sotto soglia. Ricordiamo
che nel 2023 oltre 500 mila dipen-
denti pubblici erano ancora in
smart working; senza contare che
in questi ultimi anni è continuato
ad aumentare il numero di chi è
andato in pensione senza essere
rimpiazzato da un nuovo assunto.
Insomma, dal 2023 gli italiani
sono tornati a frequentare gli uffi-
ci pubblici, ma, per tutta una serie
di ragioni, questi ultimi non
hanno ancora recuperato una per-
formance ottimale. Pertanto, è
riaffiorato un problema che in
questi ultimi anni avevamo
rimosso: nelle ASL e nei Comuni,
soprattutto del Sud, le code agli
sportelli sono tornate ad allungar-
si e ad aspettare più a lungo sono
le persone anziane. 
I giovani e le persone di mezza
età, infatti, patiscono meno questi
disagi; con maggiori conoscenze
informatiche degli over 64, sem-
pre più spesso non hanno la
necessità di recarsi presso gli uffi-
ci pubblici. Grazie all’utilizzo del
personal computer o dello smar-
tphone, da qualche anno possono
entrare in possesso dei documenti
che necessitano standosene como-
damente a casa. A dirlo è l’Ufficio
studi della CGIA. 

Il Covid ha allontanato
i cittadini dai pubblici uffici
La forte contrazione degli accessi
agli uffici pubblici e la conseguen-
te diminuzione dei tempi di attesa
avvenuti tra il 2020 e il 2021 sono
riconducibili al fatto che con la
pandemia quasi tutti gli sportelli
delle amministrazioni comunali
front office hanno deciso di lavo-
rare su appuntamento. Negli
ospedali, invece, a causa del
Covid, gli ingressi sono stati con-
tingentati, contribuendo a dimi-
nuire le presenze complessive.
Altresì, grazie al potenziamento
dei call center telefonici e dei sevi-
zi offerti attraverso il sito internet
- come i pagamenti, le prenotazio-
ni on line delle visite, delle presta-
zioni ambulatoriali e il ritiro dei
referti/certificati - le strutture
ospedaliere hanno contribuito a
diminuire ulteriormente l’affluen-
za ai propri sportelli. 

I numeri
Tra il 2021, anno in cui ci trovava-
mo in piena crisi pandemica, e il
2023, primo anno post Covid, le
persone che si sono recate presso
una ASL sono aumentate del
12,9% (+2.246.000 persone), men-
tre quelle in attesa da più di 20
minuti sono incrementate del
24,4% (+1.926.000 persone).

Sempre nello stesso arco tempora-
le, coloro che hanno dovuto inter-
facciarsi fisicamente con l’ufficio
anagrafe del proprio comune
sono aumentati del 13,4 per cento
(+1.976.000 persone), mentre si è
protratta l’attesa oltre i 20 minuti
per il 14,1 per cento degli intervi-
stati (+553.000 persone). Possiamo
quindi stimare con buona appros-
simazione che nel 2023, rispetto al
2021, tra tutti i cittadini che hanno
dovuto recarsi presso uno sportel-
lo pubblico (di una ASL o dell’uf-
ficio anagrafe del comune) ed
hanno aspettato più di 20 minuti,
quasi 2,5 milioni (il 17,3 per cento
del totale) hanno visto allungarsi i
tempi di attesa ulteriormente.
Come accennato in precedenza, è
possibile constatare il crollo avve-
nuto nel 2020-2021 e la successiva
ripresa in entrambi i casi registra-
ta successivamente. 
A livello regionale nel 2023 gli
sportelli ASL più “lumaca” nel-
l’espletare i referti e le pratiche
tecnico/burocratiche sono stati
quelli ubicati in Sicilia. Nella
regione più a sud del Paese, il 68,4
per cento degli over 18 ha dichia-
rato di aver atteso più di 20 minu-

ti. Seguono le ASL di Molise con
ritardi denunciati dal 67,6 per
cento dei cittadini, la Calabria con
il 67,2 per cento, la Campania con
il 65,8 per cento e la Basilicata con
il 65 per cento. Tra il 2021 e il 2023
le regioni dove “idealmente” la fila
agli sportelli ASL è aumentata
maggiormente sono l’Abruzzo
(+11 persone), il Veneto e la
Basilicata (entrambe con +10 per-
sone) e la Sardegna (+9 persone).
Ovviamente, i maggiori utilizza-
tori dei servizi resi dalle ASL sono
le persone in età maggiormente
avanzata e, conseguentemente, ad
aver atteso più di 20 minuti
davanti allo sportello è stata pro-
prio la coorte demografica degli
over 64. Rispetto a quanto è acca-
duto presso le ASL, la riduzione
delle presenze e delle attese oltre i
20 minuti nel biennio 2020-2021
sono state modestissime. Sempre
a livello regionale, nel 2023 gli
sportelli degli uffici anagrafe più
“lenti” nel consegnare i certificati
richiesti dai propri residenti sono
stati quelli relativi ai comuni lazia-
li: il 44,1 per cento degli over 18,
infatti, ha dichiarato di aver atteso
più di 20 minuti. Seguono i comu-

ni della Sicilia con il 43,3 per cento,
quelli della Puglia con il 34,7 per
cento, quelli della Calabria con il
33,5 per cento e quelli della
Campania con il 32,2 per cento.
Tra il 2021 e il 2023 i comuni dove
“ipoteticamente” la fila agli sportel-
li dell’anagrafe è aumentata mag-
giormente sono la Calabria (+8
persone), l’Umbria (+6 persone) e
l’Abruzzo (+5 persone).
Diversamente, le amministrazioni
comunali che in questi due ultimi
anni hanno visto diminuire la fila
sono state quelle del Molise (-6
persone), delle Marche (-3 perso-
ne), dell’Emilia Romagna,
Piemonte e Campania (tutte e tre
con -2 persone).
L’efficienza degli uffici anagrafe
dei comuni è inversamente pro-
porzionale al crescere della
dimensione di questi ultimi.
Infatti, il numero delle persone
che nel 2023 ha denunciato di
essere stato in attesa più di 20
minuti davanti allo sportello del-
l’anagrafe nelle amministrazioni
con meno di 10 mila abitanti è
stato del 12,6 per cento, nei comu-
ni tra i 10 e i 50 mila abitanti è sali-
to al 23,3 per cento e per quelli con

più di 50 mila abitanti ha toccato il
36,4 per cento. Emergono delle
differenze molto marcate anche
tra le persone che abitano nei
comuni limitrofi o più lontani alle
grandi Città Metropolitane. Quelli
che si trovano verso la periferia di
queste grandi città hanno atteso
più di 20 minuti “solo” nel 23,8 per
cento dei casi, in quelli che risie-
dono nelle aree centrali la media
“schizza” al 55,5 per cento. 

Anche per le Pmi la PA
è un grosso problema
A lamentarsi, comunque, non
sono solo i cittadini ma anche il
sistema produttivo. Per più di 8
imprenditori su 10, infatti, la
Pubblica Amministrazione (PA)
italiana obbliga le imprese a delle
procedure amministrative com-
plicatissime. Esclusa la Francia,
nessun altro paese dell’Area
dell’Euro ha registrato un senti-
ment così negativo come il nostro.
Rispetto alla media dei 20 Paesi
monitorati nel 2023, l’Italia sconta
un differenziale di quasi 25 punti
percentuali in più. Il coacervo di
norme, di regolamenti e di dispo-
sizioni varie presenti in tutti i set-
tori continuano a ingessare il
Paese, rendendo la vita impossibi-
le soprattutto a coloro che voglio-
no fare impresa. E mai come in
questo momento, oltre a riformare
la nostra Amministrazione statale
sarebbe necessario semplificare il
quadro normativo, riducendo il
numero delle leggi attraverso
l’abrogazione di quelle più datate,
ricorrendo ai testi unici, evitando
così la sovrapposizione legislativa
che su molte materie ha generato
incomunicabilità, mancanza di
trasparenza, incertezza dei tempi
ed adempimenti sempre più one-
rosi. Siamo certi che tutto questo
darebbe un forte impulso alla pro-
duttività del personale pubblico,
spesso costretto a sottostare a pro-
cedure organizzative rigide e
insensate che disincentivano la
voglia di fare.

Secondo la Cgia per 2,5 milioni di cittadini si prospettano “file” da capogiro

Sportelli pubblici e lunghe code
Tra PA e ospedali situazione critica soprattutto nel Mezzogiorno

“La guerra Russo-Ucraina, il
conflitto Israeliano contro
Hamas e le attività terroristi-
che degli Houti in Mar Rosso,
hanno ulteriormente aumen-
tato l’interesse e le applicazio-
ni della dimensione Cyber in
sinergia con quella cognitiva,
gli attacchi cyber utilizzati
come strumento diretto hanno
ottenuto vantaggi militari,
economici o politici” - lo ha
detto Matteo Perego di
Cremnago, Sottosegretario
alla Difesa, nel suo video
intervento alla terza edizio-
ne del Cybersec2024.
“Oggi, in cui potremmo dire
che ‘l’algoritmo va in guerra’”
- sempre Perego nel suo
intervento, “le organizzazio-
ni governative, aziendali e gli
individui rischiano di diventa-
re bersagli di attacchi informa-
tici aventi come obiettivo l’in-
terruzione dei servizi critici, il
furto di informazioni sensibili
e il danneggiamento delle
infrastrutture, fino ad
influenzare l’opinione pubbli-
ca o addirittura estorcere
denaro”. “La Difesa è forte-
mente coinvolta in questo sce-
nario - continua il
Sottosegretario - comunica-
zioni in tempo reale, droni
senza pilota, missili di preci-
sione, intercettazioni e attac-
chi cyber fanno ormai parte
integrante delle capacità a
disposizione di qualsiasi forza
armata moderna. In Europa
continentale non ci sono prati-
camente leader nel campo del-
l’intelligenza artificiale: ciò
conferma ulteriormente quan-
to l’IA non sia per nulla facile
da sviluppare. Allo stesso
modo, pare improbabile che i
paesi più avanzati si appresti-
no a breve a utilizzare massic-
ciamente sistemi autonomi”.
“E poiché gli algoritmi fanno
ciò che chi li scrive ha in
mente, implicitamente o espli-
citamente” - conclude
Perego, è fondamentale for-
nire agli sviluppatori delle
linee guida etiche così da
assicurarsi, fin dall’inizio,
che gli algoritmi si attenga-
no ai nostri codici morali.
Questa è la ragione per cui
sia gli Stati Uniti che
l’Unione Europea si sono
dati di linee guida nel
campo dell’etica per lo svi-
luppo e l’uso dell’intelli-
genza artificiale. “Intravedo
come soluzione fondamentale
quelle di generare e coltivare
esperti di settore che operino
in sinergia con le aziende
nazionali specializzate e gesti-
re correttamente gli investi-
menti legati alla Difesa per
mantenere la sovranità nel
settore tecnologico con un
approccio multi dominio” -
conclude.

Intervento al cybersec
di Perego di Cremnago
Cybersicurezza
dal “privato”
alle Forze armate

la Voce
televisione
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Per gli italiani torna l’incubo “fila” tra pubblica amministrazione e ospedali - Credit: Imagoeconomica



Quasi un italiano maggiorenne
su due (46%), per un totale di
circa 23 milioni di persone, è in
sovrappeso o obeso, un fattore
di rischio che favorisce molte
malattie come problemi cardio-
circolatori, diabete, ipertensio-
ne, infarto e certi tipi di cancro.
E’ quanto emerge da una anali-
si di Coldiretti sulla base degli
ultimi dati Istat, diffusa in occa-
sione della Giornata mondiale
dell’obesità che si celebra il 4
marzo.
L’eccesso di peso interessa il
35% della popolazione italiana
adulta, con l’11% è addirittura
obeso, rileva Coldiretti.
Più obesi tra gli uomini, in
aumento i giovani. Una situa-
zione più grave per gli uomini,
dove le percentuali salgono
rispettivamente al 43% e al 12%.
Meglio le donne, dove i proble-
mi di eccesso ponderale riguar-
dano il 28% della popolazione,
mentre è uguale la quota di
quelle obese.
Ma il fenomeno, purtroppo,
non risparmia neppure le gio-
vani generazioni, soprattutto a
causa della tendenza ad alimen-

tarsi con cibi ricchi di grassi,
sale, zuccheri abbinati spesso a
bevande gassate a scapito di ali-
menti sani come la frutta e la
verdura. In Italia consuma ver-
dura tutti i giorni solo un bam-
bino su tre (31,3%) mentre ben il
7,8% dichiara di portarla a tavo-
la meno di una volta alla setti-
mana e il 6% di non mangiarla
mai, secondo l’analisi
della Coldiretti sull’ul-
timo rapporto dedi-
cato all’obesità
i n f a n t i l e
dell’Organizza-
zione Mondiale
della Sanità. A
preoccupare è
anche il fatto che
meno della metà dei
bambini italiani (45,2%)
consuma frutta tutti i gior-
ni mentre ben il 4,6%
dichiara di portarla a tavola
meno di una volta alla setti-
mana e il 3,6% di non man-
giarla mai.
Dieta Mediterranea toccasana
per la salute. Una situazione
preoccupante per un Paese
come l’Italia che è leader

mondiale nella qualità dell’ali-
mentazione con i prodotti base
della dieta mediterranea che
sono diventati un modello di
consumo in tutto il mondo. Non
a caso la dieta mediterranea si è

classificata come miglio-
re dieta al mondo

del 2024 davanti
alla dash e

a l l a

mind, sulla base del best diets
ranking elaborato dal media
statunitense U.S. News &
World’s Report’s, noto a livello
globale per la redazione di clas-
sifiche e consigli per i consuma-
tori. Una vittoria ottenuta gra-
zie agli effetti positivi sulla lon-
gevità e ai benefici per la salute,
tra cui proprio la perdita e il
controllo del peso, oltre a salute

del cuore e del sistema nervo-
so, prevenzione del cancro

e delle malattie croniche,
prevenzione e control-
lo del diabete.

Le Donne Coldiretti
sono per questo

impegnate nel pro-
getto “Educazione alla
Campagna Amica”
che coinvolge alunni
delle scuole elemen-
tari e medie in tutta
Italia che partecipa-
no a lezioni in pro-

gramma nelle fatto-
rie didattiche e nei labora-

tori del gusto organizzati
nelle aziende agricole e in

classe. Così come
Fondazione Campagna

Amica che, oltre alla presenza
nelle scuole, ha promosso negli
anni un progetto in collabora-
zione con l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma, finaliz-
zato all’educazione alimentare
dei più piccoli grazie al coinvol-
gimento dei pediatri che, insie-
me ai produttori agricoli, spie-
gano ai bambini l’importanza di
una merenda e un’alimentazio-
ne sana con un’attenzione ad
alcuni temi importanti fin dalla
crescita come la stagionalità dei
prodotti, il Km0 e i corretti stili
di vita. L’obiettivo è quello di
formare dei consumatori consa-
pevoli per valorizzare i fonda-
menti della dieta mediterranea
e ricostruire il legame che uni-
sce i prodotti dell’agricoltura
con i cibi consumati ogni giorno
e fermare così il consumo del
cibo spazzatura.
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Nel 2022 si attestano a più di un miliardo le persone nel mondo con
obesità. A livello mondiale, l’obesità tra gli adulti è più che raddop-
piata dal 1990, ed è quadruplicata tra i bambini e gli adolescenti (dai
5 ai 19 anni di età). Sono i numeri di una vera e propria epidemia
quelli diffusi ieri dall’Oms, Organizzazione Mondiale della Sanità e
frutto di una recente ricerca pubblicata su Lancet, in occasione della
giornata mondiale sull’obesità che si celebra il 4 marzo.
“E’ un’emergenza sociale” - com-
menta la Presidente della Società
italiana di Pediatria, Annamaria
Staiano. “L’obesità è un modello pre-
cursore di malattie croniche, come
diabete, malattie cardiovascolari etc,
che il Servizio Sanitario Nazionale
deve affrontare in epoche successive
della vita. Occorre investire maggior-
mente sulla prevenzione, a comincia-
re dall’educazione sanitaria nelle
scuole” - aggiunge. “La scuola rap-
presenta un luogo insostituibile, non
solo per l’apprendimento di nozioni
ma anche per un complessivo svilup-
po psico-fisico dei bambini e dei ragazzi. Per questo motivo è anche il luogo
ideale per mettere in atto, sul campo, la vera prevenzione. Insegnare ai bam-
bini, sin dalle prime epoche della vita, quali solo le sane scelte alimentari, gli
stili di vita salutari, i comportamenti che mettono a rischio la salute signifi-
ca formare cittadini preparati sui temi della sanità pubblica e creare le con-
dizioni per migliorare la salute delle future generazioni” - aggiunge la
Presidente SIP. Sana alimentazione e attività fisica sono le strategie
più utili per prevenire sovrappeso e obesità, ricorda la Società
Italiana di Pediatria. “La dieta mediterranea - prosegue la Presidente
della Sip - può essere una valida alleata contro il rischio di obesità. È un
modello alimentare ricco di alimenti di origine vegetale (verdure, frutta,
cereali integrali, legumi, semi), caratterizzato dall’impiego di olio di oliva
come principale fonte di grassi aggiunti e da un consumo moderato di pesce,
uova pollame e prodotti caseari abbinato ad un ridotto consumo di carne
rossa. Importante anche il tema della convivialità e della condivisione dei
pasti in famiglia. Almeno una volta al giorno, il consiglio è mangiare tutti
insieme, condividere il pasto con i propri figli. Non va dimenticato che molte
buone abitudini in fatto di stili di vita si acquisiscono in ambiente domesti-
co”. L’acqua è un elemento altrettanto essenziale, mentre è meglio
evitare bevande gassate zuccherate. Consumare la prima colazione
aiuta a contrastare l’obesità, così come evitare merende troppo
abbondanti. La Sip ha realizzato una piramide dell’attività fisica e
motoria, per aiutare le famiglie a promuovere stili di vita salutari.
Alla base della piramide sono indicate le attività da svolgere quoti-
dianamente, man mano che si sale verso i gradini più alti della pira-
mide si incontrano le attività da svolgere con minore frequenza. I
bambini dovrebbero andare a scuola a piedi tutti i giorni, fare attivi-
tà fisica e giochi all’aria aperta almeno 4-5 giorni alla settimana, di
cui 3 o 4 volte in maniera organizzata, possibilmente con gioco di
squadra. E per i genitori è importante ricordare che per mantenere
un ottimale status di salute è opportuno incoraggiare un’attività fisi-
ca giornaliera di intensità moderata-vigorosa per almeno 60 minuti
in tutti i soggetti di età compresa tra 3 e 17 anni.

Problema per un miliardo di persone
Evento quadruplicato per i giovani

Obesità: pericolo
per gli adolescenti

Credit: Imagoeconomica

I dati diffusi durante l’Obesity Day evidenziano l’emergenza sociale

Italiani “in sovrappeso”
Secondo la Coldiretti serve “educazione alimentare”

Le infiammazioni dell’intestino possono com-
promettere l’area del cervello coinvolta nei
processi cognitivi. È quanto emerge da una
ricerca svolta nel Laboratorio Enea di
Tecnologie biomediche, che approfondisce, in
particolare, gli effetti della colite cronica e
acuta sulla formazione di nuovi neuroni (neu-
rogenesi) nell’ippocampo. I risultati dello stu-
dio sono stati pubblicati su Neural
Regeneration Research. “Negli ultimi anni l’in-
terazione tra intestino e cervello è diventata un
tema di crescente interesse e diverse ricerche
hanno evidenziato come le alterazioni del
microbiota intestinale possano causare obesità,
diabete e patologie autoimmuni, ma anche
essere associate a disturbi psichici e cognitivi

come ansia, depressione, attacchi di panico e
malattie neurodegenerative come il Parkinson
e l’Alzheimer. I meccanismi di questa intera-
zione restano ancora però in gran parte scono-
sciuti”, spiega Simonetta Pazzaglia, responsa-
bile del Laboratorio Enea di Tecnologie biome-
diche e coautrice dello studio insieme ai colle-
ghi Roberta Vitali, Clara Prioreschi, Eleonora
Colantoni, Daniela Giovannini, Sarah
Frusciante, Gianfranco Diretto, Mariateresa
Mancuso e Arianna Casciati. I risultati ottenuti
in laboratorio mostrano chiaramente che la
colite si associa alla comparsa di neuroinfiam-
mazione e di significative alterazioni nella pro-
duzione di nuovi neuroni da parte dell’ippo-
campo. 

Enea, infiammazioni intestinali
hanno ripercussioni sul cervello
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La nave da ricerca italiana Laura Bassi ha concluso la
missione di ricerca che l’ha portata a navigare per due
mesi in Antartide a supporto delle attività di ricerca
sulle dinamiche fisiche e biogeochimiche di specifiche
aree del continente. Con il rientro al porto di Lyttelton
in Nuova Zelanda, termina anche la 39° spedizione
scientifica in Antartide finanziata dal Ministero
dell’Università e Ricerca (MUR) nell’ambito del
Programma Nazionale di Ricerche in Antartide
(PNRA), gestito dal Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) per il coordinamento scientifico, dall’ENEA per la
pianificazione e l’organizzazione logistica delle attività
presso le basi antartiche e dall’Istituto Nazionale di
Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS per la
gestione tecnica e scientifica della rompighiaccio Laura
Bassi. La nave Laura Bassi, di proprietà dell’Istituto
Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale -
OGS, quest’anno ha svolto un’unica rotazione dalla
Nuova Zelanda all’Antartide, circumnavigando il Mare

di Ross con a bordo 39 persone coinvolte come persona-
le di ricerca e un equipaggio navigante di 23 membri.
Per la prima volta la missione è stata condivisa con il
progetto antartico neozelandese composto da un team
di 12 persone. Partita lo scorso 25 novembre dal porto di
Napoli, a fine dicembre era approdata a Lyttelton per
imbarcare il personale che ha effettuato la missione di
ricerca. Chiuse le operazioni di carico, la nave era parti-
ta il 6 gennaio alla volta del Mare di Ross.
Successivamente ha raggiunto la base Mario Zucchelli
dove ha effettuato lo scarico dei materiali e carburanti
necessari alla stazione antartica italiana per poi prose-
guire con le attività scientifiche, quest’anno particolar-
mente intense. Le attività di ricerca, nello specifico,
hanno riguardato il progetto “Tenore” (Terra Nova bay
polynya high Resolution Experiment), coordinato da
Giannetta Fusco dell’Università degli studi di Napoli
“Parthenope” per lo studio della zona di polynya (uno
specchio di acqua marina libera dai ghiacci e circondata

dalla banchisa) della Baia Terra Nova; il progetto
“Signature” (PhySIcal and bioGeochemical traciNg of
wATer masses at source areas and export gates in the
Ross Sea and impact on the SoUtheRn OcEan), coordi-
nato da Pierpaolo Falco dall’Università Politecnica delle
Marche che ha puntato ad analizzare dal punto di vista
biologico chimico e fisico le principali masse d’acqua
del Mare di Ross e indagare la loro variabilità spaziale e
temporale; infine il progetto “MORsea” (Marine
Observatory in the Ross Sea), coordinato da Giorgio
Budillon dell’Università degli studi di Napoli
“Parthenope” e Pasquale Castagno dell’Università degli
Studi di Messina per la gestione della rete degli osserva-
tori marini posizionati fin dal 1994 nel Mare di Ross.
Quest’anno, per la prima volta, la nave ha dato suppor-
to anche alle ricerche marine del programma scientifico
neozelandese ospitando a bordo 12 ricercatori del Paese
australe, una collaborazione internazionale di particola-
re prestigio per il PNRA. “La campagna della nave rom-
pighiaccio Laura Bassi si è conclusa con successo e, gra-
zie alla collaborazione tra l’equipaggio, il personale tec-
nico e quello scientifico a bordo, abbiamo raggiunto
tutti gli obiettivi in programma, acquisendo molti più
dati di quelli previsti”, spiega Franco Coren, direttore
del Centro Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.
“Ora ci aspettano circa 40 giorni di navigazione per
rientrare in Italia, passando per l’Oceano Pacifico
australe, doppiando Capo Horn e percorrendo l’Oceano
Atlantico a favore di vento”, precisa. Il prossimo passo
sarà il rientro in Italia, a Napoli, previsto per la seconda
metà di aprile, dove la nave verrà sottoposta a una serie
di attività di cantiere volte a concludere i lavori iniziati
lo scorso anno.
Successivamente si prevedono delle attività scientifiche
in Mediterraneo a cui seguirà la preparazione per la
prossima missione antartica. È probabile che quest’anno
la rotta verso il continente bianco passerà per il Capo di
Buona Speranza date le note problematiche presenti nel
mar Rosso.

La rompighiaccio ha concluso la campagna di ricerca estiva nelle acque del Mare di Ross

Antartide, la “Laura Bassi” torna in Italia

La Francia è il primo Paese al
mondo a inserire l’interruzione
volontaria di gravidanza in
Costituzione: il Congresso fran-
cese ha votato a favore dell’inse-
rimento dell’aborto tra le libertà
garantite dalla Carta fondamen-
tale. “Orgoglio francese, messaggio
universale”, è stato il commento
del presidente Emmanuel
Macron che ha invitato tutti i cit-
tadini a celebrare “insieme l’in-
gresso di una nuova libertà garanti-
ta nella Costituzione con la prima
cerimonia di suggellamento aperta
al pubblico della nostra storia. Ci
vediamo questo 8 marzo, Giornata
internazionale dei diritti della
donna”.
Il via libera definitivo al disegno
di legge per la modifica dell’arti-
colo 34 della Costituzione fran-
cese è arrivato con un voto stori-
co dei due rami del Parlamento
riuniti in una sessione congiunta
al Palazzo di Versailles: i voti
favorevoli sono stati 780 e solo
72 contrari. L’esito della votazio-
ne è stata festeggiata da migliaia
di francesi riuniti a place du
Trocadéro a Parigi davanti a un
maxischermo collegato in diret-

ta con Versailles. “Il mio corpo, la
mia scelta”: è il messaggio che
lampeggia sulla Tour Eiffel.
Un grande e lunghissimo
applauso con standing ovation
anche al Salone del Aile du Midi
della Reggia di Versailles dove il
Congresso riunito è stato presie-
duto per la prima volta da una
donna, la presidente
dell’Assemblée Nationale, Yael
Braun-Pivet. “Orgoglio enorme!
In questa giornata storica, la
Francia è un faro che illumina il
mondo. Mentre il diritto all’aborto è
minacciato ovunque, la Francia
apre una nuova strada per l’umani-
tà” - ha commentato il deputato
Antoine Léaument.
“Tutte le vittorie femministe sono
battaglie che sembravano perse in
anticipo - ha detto la senatrice
Melanie Vogel, tra le prime ad
aver condotto una campagna a
favore dell’inclusione del diritto
all’aborto nella Costituzione - Se
non ci arrendiamo, alla fine, vincia-
mo”. Il diritto all’interruzione
volontaria di gravidanza è rico-
nosciuto in Francia dal 1974. La
nuova proposta consolida que-
sta scelta.

Fonte www.dire.it

L’orgoglio di Macron:
“Messaggio universale”
La Francia 
approva l’aborto
in Costituzione

Secondo l’Organizzazione
internazionale per le migra-
zioni, nel mondo un individuo
su sette tra i 10 e i 19 anni sof-
fre di disturbi mentali. E in
Europa 9 milioni di adolescen-
ti sono alle prese con problemi
di salute mentale, segnati
principalmente da depressio-
ne, ansia e disturbi comporta-
mentali. Il suicidio è la prima
causa di morte per i giovani
tra i 15 e i 19 anni, con un
rischio significativamente più
elevato per i gruppi emargina-
ti e discriminati. Anche in
Italia la situazione è altrettan-
to grave: dall’ultima
indagine di
T e l e f o n o

Azzurro, realizzata con il sup-
porto di BVA Doxa, 1 ragazzo
su 5 si sente in ansia e per 1 su
3 chiedere aiuto ad un esperto
di salute mentale è motivo di
vergogna.
Se ne è discusso a Roma in
occasione del 17esimo semina-
rio internazionale di
Formazione in Psichiatria
dell’Infanzia e

dell’Adolescenza promosso da
Fondazione Child e Telefono
Azzurro. “Il benessere e la salu-
te mentale dei bambini e degli
adolescenti sono temi di portata
globale - ha detto Ernesto
Caffo, presidente della
Fondazione Child - che richie-
dono un’azione immediata e con-
creta da parte di ogni espressione
della società. Non dobbiamo
dimenticare che la salute è un

diritto umano fondamentale per
tutti gli individui. Ascoltare le
voci dei bambini e degli adole-
scenti è fondamentale per

rispondere in modo adegua-
to ed efficace ai

loro bisogni di
salute men-

tale. Una

comunicazione efficace favorisce
la fiducia e incoraggia l’apertura,
portando a un sostegno e a un
intervento migliori. Il benessere
mentale è un problema globale
che riguarda diversi attori e allo
stesso tempo richiede nuove cate-
gorie per essere compreso. Per
questo diventa fondamentale con-
dividere le conoscenze e le rifles-
sioni tra i vari esperti a livello
internazionale, per mettere in
atto azioni concrete per migliora-
re la salute mentale dei più picco-
li”.
Dodici milioni di chiamate 
alle linee di ascolto
I dati trovano conferma nel-
l’aumento dei contatti da parte
dei bambini con le linee di
assistenza e supporto dedica-
te: nel 2022 l’Organizzazione
Mondiale della Sanità ha regi-
strato oltre 12.638.633 contat-

ti alle linee di ascolto
sul tema della salu-

te mentale e
delle violen-

ze dai

minori. “Ci sono diversi motivi
per cui la salute mentale nei bam-
bini e negli adolescenti è impor-
tante - ha fatto sapere Bennett
L. Leventhal, professore di
Psichiatria infantile e dell’ado-
lescenza dell’Università di
Chicago - non si può essere sani
se non si ha una buona salute
mentale, perché il corpo è sano se
il sistema di salute mentale fun-
ziona. Dobbiamo far star bene
l’intera persona. La salute menta-
le nei bambini e negli adolescenti
è spesso ignorata perché le perso-
ne non vi prestano attenzione o si
vergognano perché c’è uno stig-
ma al riguardo. Oggi sappiamo
che un tasso tra il 15 e il 20% dei
bambini ha disturbi mentali, ci
convivono e noi abbiamo il dovere
di occuparci di loro. È una que-
stione di grande urgenza, perché
questi bambini soffrono e la situa-
zione sta continuando a peggiora-
re. I tassi di suicidio aumentano a
causa di eventi come il Covid, le
guerre, la violenza, le migrazioni,
quindi è urgente lavorare tutti su
questo tema”.

Fonte Agenzia DIRE

Secondo i dati rilevati è la prima causa di morte tra i 15 e i 19 anni

In Europa è allarme suicidio
Nel Vecchio Continente 9 milioni di adolescenti in pericolo
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Maglia nera per l’Italia in fatto
di performance sulla mobilità
sostenibile su ferro (metropoli-
tane, tranvie e ferrovie suburba-
ne). Se paragonata con Regno
Unito, Germania e Spagna, la
Penisola non regge il confronto
e si piazza ultima. A pesare, in
primis, la carenza di infrastrut-
ture che comporta per l’Italia
città sempre più sotto scacco di
traffico e smog come accadde
per Roma. La Capitale porta a
casa un triste primato, è tra le
città europee peggiori in termini
di dotazioni di binari e metro, e
a livello nazionale risulta essere
il comune più colpito dal 2010 al
2023 dagli eventi meteorologici
estremi che hanno causato
danni alle infrastrutture di tra-
sporto pubblico o interruzioni al
servizio. A fare il punto, con dati
e analisi, è il report “Pendolaria
- Speciale aree urbane” di
Legambiente diffuso oggi nel-
l’ambito della campagna Clean
Cities e che mette in luce i ritar-
di dell’Italia, i nodi irrisolti di
Roma, ma anche gli impatti che
gli eventi meteo estremi stando
avendo sulle infrastrutture del
trasporto pubblico in tutta la
Penisola. I dati parlano chiaro:
in Italia la lunghezza totale delle
linee di metropolitane si ferma a
poco meno di 256 km totali, ben
lontano dai valori di Regno
Unito (680,4 km), Germania
(656,5) e Spagna (615,6). Il totale
di km di metropolitane nella
nostra Penisola è inferiore, o
paragonabile a quello di singole
città europee come Madrid
(291,3) o Parigi (225,2). Riguardo
le tranvie, in Italia ci sono 397,4
km di tranvie assai lontani dagli
875 km della Francia e soprat-
tutto dai 2.042,9 km della
Germania. Analoga situazione
per le ferrovie suburbane, quelle
prese ogni giorno da tanti pen-
dolari, dove l’Italia è dotata di
una rete totale di 740,6 km men-
tre sono 2.041,3 quelli della
Germania, 1.817,3 km nel Regno
Unito e 1.442,7 in Spagna. Tra le
città, Roma è tra le peggiori in
Europa in termini di dotazione
di binari di metro. Parliamo di
1,43 km ogni 100mila abitanti,
ben lontani da altre capitali
quali Londra (4,93), Madrid
(4,48), Berlino (4,28). Sul fronte
investimenti su ferro, l’Italia ha
fatto ben poco preferendo quel-
lo su gomma. Nel 2023 non è
stato inaugurato nemmeno un
chilometro di nuove tranvie,
mentre l’unica aggiunta alla
voce metropolitane riguarda
l’apertura di un nuovo tratto
della M4 a Milano. E se si guar-
da indietro negli anni, dal 2016
al 2023 sono stati realizzati
appena 11 km di tranvie e 14,2
di metropolitane, con una
media annua rispettivamente di
1,375 km e 1,775 km, ben lontani
da quanto sarebbe necessario
per recuperare la distanza dalle
dotazioni medie europee.
Dall’altro lato la Penisola si con-
ferma la nazione più legata
all’utilizzo dell’auto. Quello ita-
liano resta il parco auto tra i più
grandi d’Europa. 666 auto ogni
mille abitanti, il 30% in più
rispetto alla media di Francia,
Germania e Spagna. A pesare su
questa scelta la mancanza di

interconnessioni tra le varie
linee di trasporto di massa, di
TPL e di mobilità dolce, di inte-
grazione delle stazioni con il tes-
suto urbano pedonabile e cicla-
bile. Un immobilismo quello
delle città italiane, sempre più
fragili e vulnerabili a causa della
crisi climatica, che racconta
anche quanto poco si stia inve-
stendo poco sul fronte dei tra-
sporti. Senza dimenticare che
l’ultima legge di bilancio
(approvata nel dicembre 2023)
per la prima volta dal 2017 non
prevede fondi nè per il trasporto
rapido di massa, il cui fondo è
stato definanziato, nè per la
ciclabilità e la mobilità dolce. Per
Legambiente, da qui ai prossimi
anni, è necessario prevedere
maggiori investimenti per le
aree metropolitane italiane per
sciogliere i nodi irrisolti della
mobilità e dell’inquinamento,
colmando quei ritardi che si
sono ampliati rispetto agli altri
grandi Paesi europei. Al
Governo Meloni l’associazione
ambientalista chiede di dar
avvio ad una stagione di politi-
che per la rigenerazione urbana,
a partire da una maggiore cura e
potenziamento del trasporto sul
ferro, il miglioramento del servi-
zio lungo le linee esistenti, più
sharing mobility e mobilità elet-
trica, insieme all’attuazione di
azioni di adattamento delle

infrastrutture agli eventi meteo
estremi, in modo da ripensare
l’uso di strade, piazze e spazi
pubblici adattandoli in funzione
delle persone e non delle auto.
“Le città italiane - commenta
Stefano Ciafani, presidente
nazionale di Legambiente - sono
ferme al palo, mentre l’Europa viag-
gia sempre più velocemente su
ferro. Serve uno sforzo aggiuntivo
sulle risorse economiche fino al
2030, pari a 1,5 miliardi di euro
l’anno, per realizzare linee metropo-
litane, tranvie, linee suburbane,
recuperando i fondi dalle tante
infrastrutture autostradali e strada-
li previste, rifinanziando i fondi per
il trasporto rapido di massa e la
ciclabilità, completamente svuotati
dal governo Meloni, evitando di
sprecare risorse per inutili opere
faraoniche come gli 11 miliardi di
euro stimati dal governo per realiz-
zare il Ponte sullo Stretto di
Messina. In un’epoca in cui la crisi
climatica ha accelerato il passo,
bisogna ripartire dalle città per farle
diventare davvero moderne, vivibili
e sostenibili ottenendo, così, impor-
tanti benefici ambientali ed econo-
mici”. “La Capitale d’Italia - com-
menta Roberto Scacchi, respon-
sabile mobilità di Legambiente -
è tra le peggiori in Europa per dota-
zione di binari di metro e tranvie, le
opere oggi finanziate non basteran-
no certo a colmare il divario con le
altre città. Bisogna invece accelera-

re vertiginosamente e rigorosamen-
te con tutti i progetti mancanti, quei
cantieri della transizione ecologica
con i quali dare l’impulso per un
gran salto di qualità nella mobilità
romana: ogni chilometro di nuovi
tracciati per le metro, la chiusura
dell’anello ferroviario e ogni tram, a
partire da quello che dalla stazione
Termini raggiungerà San Pietro
cambiando in meglio il cuore di
Roma”. Crisi climatica e impatti
sul trasporto urbano. Dal 2010 al
2023 sono 182 gli eventi meteo
estremi che hanno avuto, ad
esempio, impatti sui servizi fer-
roviari con rallentamenti o inter-
ruzioni causati non solo da
piogge intense e allagamenti;
frane dovute a intense precipita-
zioni, ma anche da temperature
record e forti raffiche di vento.
Regioni più colpite:
Lazio (37),
Lombardia
(25) e

Campania (17). Tra le citta,̀
Roma è quella dove sono avve-
nuti più eventi meteo estremi,
ben 34, che hanno causato danni
alle infrastrutture di trasporto
pubblico o interruzioni al servi-
zio, quasi sempre legati a piogge
intense e allagamenti. Seguono
Napoli (12 casi) anche qui per
allagamenti e danni a binari e
stazioni, e Milano (10), dove le
esondazioni di Seveso e Lambro
hanno portato alla chiusura in
particolare della M3.
Legambiente ricorda che i danni
su infrastrutture e mobilità pro-
vocati dal cambiamento climati-
co sono tra i più ingenti e
aumenteranno entro il 2050 fino
a circa 5 miliardi di euro l’anno,
come evidenziato da un

Rapporto del Ministero
delle infra-

s t r u t -

ture e dei trasporti nel 2022. Un
incremento di circa 12 volte
rispetto alle stime di danno
attuali. Il danno complessivo,
diretto e indiretto, in assenza di
misure, raggiungerebbe un
valore tra lo 0,33% e lo 0,55% del
PIL italiano al 2050, come evi-
denziato da un Rapporto del
Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti nel 2022. Ritardi di
Roma. Nove in particolare i pro-
getti in stallo su cui
Legambiente riporta l’attenzio-
ne: la chiusura dell’Anello
Ferroviario romano, sul quale
dapprima ci sono state le coper-
ture finanziarie dei fondi del
PNRR, poi tagliate con la revi-
sione della scorsa estate, 175
milioni di euro in meno sui 262
che erano disponibili inizial-
mente. Rimane ora un progetto
pronto da 30 anni, passato al
vaglio dei cittadini ma che
scompare dall’orizzonte. Il
‘nodo Pigneto’ che prevede la
realizzazione di una nuova sta-
zione di interscambio tra ferro-
vie regionali e metro C nel qua-
drante est. Ad oggi sono andati
deserti 3 bandi di gara, la costru-
zione non è mai iniziata e si
viaggia con un ritardo di alme-
no 6 anni. Sulla questione stazio-
ni sono previsti anche “Piani di
assetto” di Tiburtina, Tuscolana,
Trastevere e Ostiense, di cui
però non si ha nessun aggiorna-
mento. Il quadruplicamento
della Ciampino-Capannelle,
anch’esso finito nei tagli della
revisione del PNRR insieme al
raddoppio Cesano-Vigna di
Valle sulla FL3, mentre il rad-
doppio della FL2 fino a
Guidonia ancora non vede una
conclusione. In previsione del
Giubileo del 2025, tra le nuove
linee tranviarie finanziate all’in-
terno del PNRR, vi sono quella
lungo Viale Palmiro Togliatti e
la TVA (Termini-Vaticano-
Aurelio), quest’ultima, riman-
data al 2026 perchè non sarebbe

stata inaugurata in tempo per
il Giubileo e i cantieri aperti

avrebbero peggiorato la
viabilità di aree cruciali
agli eventi del 2025, è pro-
tagonista di incomprensi-
bili polemiche che vanno
avanti da mesi e che
mirano a uno stop del-
l’opera per motivi surrea-

li, ossia il presunto impat-
to visivo e acustico su Via

Nazionale. Una menzione
particolare merita la ferrovia

Termini-Giardinetti che dal-
l’estate 2015 vede appeso al
capolinea di Giardinetti un avvi-
so che notifica la chiusura della
tratta Centocelle-Giardinetti.
Sono passati quasi 9 anni e nulla
è cambiato, lasciando inutilizza-
ti 3 km di binari in un quadran-
te a dir poco problematico per
ingorghi e scarsità di servizi
pubblici. Buone pratiche. Infine
Legambiente ricorda anche
alcune buone pratiche urbane,
tra quelle nuove citate quest’an-
no: il nuovo collegamento
Torino Porta Susa-Aeroporto e
la fermata suburbana di Brescia
Violino sulla linea Brescia-
Edolo, realizzata da
Ferrovienord grazie a un inve-
stimento della Regione
Lombardia di 2 milioni di euro.

Il report Pendolaria di legambiente premia Regno Unito, Germania e Spagna 
Italia ‘maglia nera’ della mobilità
Roma, tra le peggiori in Europa
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La crescita del traffico via
mare in Italia per i traghetti
registra un buon andamen-
to, come emerge dall’ultimo
report trimestrale
dell’Osservatorio sulle ten-
denze di mobilità del
Ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti: secondo i dati
dell’AdSP (Autorità di
sistema portuale) relativi
al primo bimestre del
2023, si evidenzia sempre
maggior utilizzo da parte
degli italiani del sistema
di circolazione marittima,
con un incremento del
28% rispetto allo stesso
periodo del 2019. Ora che
si è vicini alle vacanze di
Pasqua e ai ponti prima-
verili, gli italiani si spo-
steranno, per larga mas-
sima, verso le destinazioni di
mare, facilmente raggiungibili
in traghetto. Nel 2024, infatti,
le mete che si posizionano in
cima alla lista delle preferenze
sono Napoli e le isole del
Golfo (Capri, Ischia, Procida)
insieme alla Costiera
Amalfitana, tutte destinazioni
collegate con la terraferma
imbarcandosi nel capoluogo
campano e a Salerno. Sono
ambite poi le Isole Pontine e
l’Elba, popolari perchè le
prime trendy e avvolte dal
mare più incredibile e la
seconda (raggiungibile da
Piombino) ricca di natura e
attività sportive. Favorita è
anche la Sicilia, specialmente
nel caso di pause più? lunghe,
che beneficia dei collegamenti
frequenti da Genova, Livorno,
Civitavecchia, Napoli, Reggio
Calabria e Villa San Giovanni
tratte interessanti soprattutto
per coloro che vogliano vivere
la vacanza in autonomia, por-
tando con sè l’auto o il cam-
per. E c’è già chi, tra gli italia-
ni, ha già deciso dove andare
quest’estate, per trascorrere le
meritate ferie.
Restando al di qua dei confini,
vanno per la maggiore la
Sardegna, seguita di nuovo
dalla Sicilia con l’island hop-
ping nei suoi arcipelaghi delle
Egadi (Favignana, Levanzo,
Marettimo) e delle Eolie (prin-
cipalmente Lipari, Stromboli,
Vulcano e Panarea) e, subito
dopo, le Isole Tremiti, facili da
raggiungere nel mare
Adriatico. Chi preferisce anda-
re all’estero ha invece puntato
sulla Grecia, sulla Croazia,
sull’Albania (diventata molto
popolare negli ultimi anni e
riconfermatasi meta di vacan-
za per il 2024), sulla Spagna,
con la scelta tra le varie isole
Baleari (Ibiza, Formentera,
Maiorca e Minorca) e su
Malta. Le tendenze di viaggio
via mare 2024 sia in Italia che

oltreconfine sono rese note da
Ferryhopper, la piattaforma di
prenotazione online per tra-
ghetti che ha rivoluzionato il
modo in cui le persone si spo-
stano via mare.
Il sito e l’app consentono di
risparmiare tempo e denaro:
accedendo al portale e all’ap-
plicazione “user friendly”, si
acquista il biglietto in pochi
clic e si risparmia grazie a un
algoritmo innovativo che per-
mette la comparazione di tutte
le compagnie di navigazione e
di tariffe per quella data speci-
fica. Ferryhopper permette
quindi di viaggiare facilmente
in traghetto o aliscafo in Italia:
prenotare un biglietto online
risulta ancora oggi complicato
per la maggior parte degli
Italiani che spesso si recano
sul posto rischiando di non
trovare ticket disponibili. Ora,
grazie alla piattaforma che
semplifica le procedure, è pos-
sibile superare questo modo
obsoleto di procedere, preno-
tando in pochi passaggi quan-
do si vuole. Riconoscendo la
natura frammentata del mer-
cato dei traghetti, infatti,
Ferryhopper diventa il compa-
gno di viaggio per eccellenza,
investendo in tecnologia
all’avanguardia e nell’intelli-
genza artificiale, sempre
migliorando l’esperienza del
cliente per renderla più acces-

sibile e piacevole. L’ambizione
di guidare e plasmare le ten-
denze di mercato passa attra-
verso l’integrazione pionieri-
stica con ChatGPT, rendendo
Ferryhopper il primo plugin
per traghetti per questa piatta-
forma.
Portando innovazione nel set-
tore dei viaggi, con l’uso stra-
tegico della IA, essa è pronta a
soddisfare le esigenze dei
moderni viaggiatori in modo
intuitivo e rivoluzionario,
sfruttando l’apprendimento
automatico che facilita i pro-
cessi interni aiutando ad anti-
cipare le richieste dei clienti.
Spiega Christos Spatharakis,
CEO e Co-founder di
Ferryhopper: “Siamo nati nel
2016, quando il panorama dei
viaggi in traghetto era molto
diverso rispetto a oggi, sia in ter-
mini di esigenze che di standard.
Allora credevamo, e continuiamo
a credere, che la digitalizzazione
fosse la strada giusta da seguire,
soprattutto per i viaggi via mare.
Al momento non potremmo esse-
re più orgogliosi di aver seguito
quella strada, che ci ha appunto
portato a essere dei rivoluzionari
e dei leader del settore. In Italia e
nel resto d’Europa il panorama
dei viaggi in traghetto si sta evol-
vendo e siamo contentissimi di
trovarci in prima linea, pronti a
opporci a tutto ciò che ostacola il
progresso nel nostro campo”. 

“Noi di Ferryhopper - conclude
il CEO - puntiamo in alto e lavo-
riamo costantemente per fornire
agli utenti dati trasparenti, sup-
porto per viaggiare in modo sicu-
ro e divertente, nonchè strumenti
digitali utili per personalizzare il
proprio itinerario”. Sul tema,
Cinzia Corroppoli, responsa-
bile commerciale Italia,
aggiunge: “Nel post-pandemia, i
viaggiatori sono sempre più inte-
ressati a opzioni flessibili, e anche
il settore dei traghetti si sta adat-
tando a questo cambiamento;
dalla possibilità di acquistare
biglietti aperti, fino a quella di
aggiungere servizi extra, come
l’accesso prioritario a canali di
Assistenza Clienti dedicati. La
sostenibilità è l’altra grande prio-
rità nel settore, con gli operatori
che investono sempre più in tec-
nologie ecocompatibili, come le
navi alimentate a GNL, per
ridurre al minimo l’impatto
ambientale. In particolare, l’Italia
occupa un ruolo centrale nel
nostro piano di sviluppo, data
l’importanza dei collegamenti in
traghetto nel Belpaese, indispen-
sabili sia ai residenti che ai turi-
sti”. 

La nascita di Ferryhopper
Questa storia di successo ha
origine da quattro amici che,
trovandosi su una piccola
isola greca, facevano fatica a
trovare un collegamento con
un’altra isola e hanno avuto
l’intuizione di voler creare un
sistema di prenotazione sem-
plice e intuitivo per “saltare”
da un traghetto all’altro e rag-
giungere facilmente la propria
meta di viaggio al prezzo più
competitivo.
I 4 ragazzi erano appunto
Christos Spatharakis, attuale
CEO, Aiden Short, Panagiotis
Sarafis e Vasileios Lahanas che
hanno unito know how tecno-
logico ed entusiasmo per crea-

re la prima piattaforma in cui
poter prenotare anche collega-
menti indiretti, introducendo
un sistema che permette di
effettuare una unica prenota-
zioni per viaggi con scalo che
presuppongono anche diverse
compagnie.
Oggi Ferryhopper mette in
connessione 26 Paesi, 500
destinazioni, 110 compagnie
di traghetti in Europa e Nord
Africa, vendendo biglietti per
passeggeri, veicoli, animali
domestici e alloggi (cabine) a
bordo, principalmente nei
mercati di Grecia, Italia,
Croazia e Spagna, essendo
attiva anche nel Nord Europa,
grazie al lavoro di un team
internazionale di 120 persone
(annoverando soprattutto ita-
liani, greci e spagnoli), che è
stato fondamentale per la rapi-
da espansione dell’Azienda.
In un’app tutto il
Mediterraneo: come funziona
Ferryhopper è un compagno
di viaggio ideale, quando si
tratta di navigare mari per di
approdare nella meta di
vacanza scelta, avendo a
disposizione oltre 3000 itinera-
ri in traghetto che operano in
26 Paesi e un sistema di paga-
mento sicuro e affidabile: sul
sito www.ferryhopper.com e
sull’app Ferryhopper (recensi-
ta con 5 stelle da migliaia di
utenti e totalmente gratuita
per iOS e Android in 15 lingue
- italiano, inglese, greco, fran-
cese, spagnolo, tedesco, porto-
ghese, polacco, bulgaro, alba-
nese, croato, danese, olandese,
svedese e turco), con pochi
passaggi, è possibile acquista-
re il proprio biglietto o anche
più di uno, se il tragitto preve-
de più tappe. I biglietti si com-
prano in una sola volta, da
diverse compagnie di naviga-
zione, e sempre alla tariffa più
economica, grazie a un effi-

ciente sistema che
confronta in tempo
reale i prezzi e gli iti-
nerari, mostrando
subito, non appena
vengono annunciati
dagli operatori, anche
eventuali offerte “salva
budget” in corso o scon-
ti per chi usa l’opzione
“early booking”. Per
esempio, prenotando in
anticipo un viaggio in
traghetto Italia - Grecia,
è possibile ottenere fino
al 35% di sconto sul
prezzo totale del bigliet-
to. Lo stesso vale per le
connessioni Italia -
Albania, che mostrano
una crescente popolarità
per il 2024. Risparmio di
soldi assicurato, come
anche di tempo, grazie al
formato elettronico del
biglietto scaricabile dal

sito o dall’app (in base alla
disponibilità degli operatori)
che permette di salire a bordo
senza affrontare file al porto
per ritirare le copie cartacee.
Ma i vantaggi non finiscono
qui: raggiungendo la propria
meta di vacanza in traghetto,
si ha la certezza di prezzi non
volubili delle tratte, della pos-
sibilità di imbarcare veicoli e
muoversi autonomamente sul
posto, di avere meno limita-
zioni nei bagagli consentiti
rispetto ad esempio ai viaggi
in aereo e, infine, di rimirare il
panorama una volta a bordo,
sentendosi mitici navigatori
ed esploratori.
Facilmente usabile, l’app di
Ferryhopper, che ha una poli-
tica di zero spam e zero pub-
blicità, è anche lo strumento
ideale, grazie alla sua funzione
di monitoraggio, per fare il
tracking del proprio traghetto
il giorno del viaggio e venire a
conoscenza di eventuali ritar-
di o essere aggiornati sull’ora-
rio di arrivo stimato. Al
momento disponibile in Italia,
anche se non per tutte le com-
pagnie, l’obiettivo è di amplia-
re sempre più il raggio di azio-
ne, offrendo il sistema di
monitoraggio anche in altri
Paesi.
In più, è anche possibile diver-
tirsi a seguire la rotta una
volta imbarcati. Sempre a
disposizione di qualsiasi esi-
genza dei viaggiatori,
Ferryhopper vanta infine un
servizio clienti multilingue a
cinque stelle in italiano, ingle-
se, greco e spagnolo tra call
center, email e chat avendo
risposto a più di 400.000
richieste di passeggeri. Infine,
è il primo plugin di OTA per
traghetti per ChatGPT con
l’obiettivo di diventare la più
grande agenzia di viaggi in
traghetto online al mondo.

La piattaforma Ferryhopper svela mete e itinerari che caratterizzeranno le prossime vacanze

Estate 2024: ecco i trend di viaggio
Presentata, anche, la prima applicazione di prenotazione assistita da IA 
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Simone Inzaghi è il vincitore
della 13ª edizione del premio
nazionale ‘Enzo Bearzot’. Il tec-
nico dell’Inter, finalista della
passata edizione di Champions
League e in testa al campionato
di Serie A, succede nell’albo
d’oro al Ct azzurro Luciano
Spalletti, aggiudicandosi il pre-
mio promosso dall’Unione
Sportiva ACLI e dalla FIGC.
L’annuncio, come da tradizio-
ne, è stato dato oggi pomerig-
gio nella sala ‘Paolo Rossi’
della Federcalcio, dopo che in
mattinata, presso la sede Acli
di Roma, la giuria presieduta
dal presidente federale
Gabriele Gravina e dal numero
uno dell’Us Acli Damiano
Lembo aveva scelto di assegna-
re il riconoscimento all’allena-
tore nerazzurro, che sarà pre-
miato lunedì 22 aprile (diretta
su Rai Sport) nel Salone
d’Onore del CONI. La giuria
ha assegnato il premio speciale
alla carriera a Livio Berruti, ex
velocista azzurro e oro olimpi-
co nei 200 metri ai Giochi
Olimpici di Roma ’60. 
“Tecnico duttile e pragmatico -
si legge nella motivazione del
premio - Simone Inzaghi ali-
menta la costanza dei successi
delle sue squadre con un calcio
brillante e propositivo che nel-
l’esperienza all'Inter ha trovato
vette altissime. Accomunato ad
Enzo Bearzot dalla serietà
caratteriale e dall'avere corona-
to in panchina il percorso di
crescita nel calcio dopo la car-
riera in campo, Inzaghi lo ricor-
da anche nella gestione del
cosiddetto spogliatoio con una
leadership allo stesso tempo
severa e paternamente affet-
tuosa. Caratteristica che - come
fu per il Vecio - è fondamenta-
le per i suoi risultati”.
Messo a conoscenza della deci-
sione della giuria, Inzaghi ha
inviato un messaggio manife-
stando tutta la sua soddisfazio-
ne: “Sono profondamente
grato per questo prestigioso
premio intitolato a un così
grande allenatore e uomo del
calcio. Questo riconoscimento
non sarebbe stato possibile
senza il sostegno straordinario
di tutti coloro che in questi
anni hanno lavorato con me.
Dedico questo premio a loro e
alla mia famiglia”.
A fare gli onori di casa nella

sala ‘Paolo Rossi’ il presidente
della FIGC Gabriele Gravina:
“È un grande piacere ritrovarci
qui ogni anno per presentare
un premio speciale, intitolato a
un monumento del calcio ita-
liano come Enzo Bearzot, che si
pone l’obiettivo di coltivarne la
memoria, tramandandone i
valori e il grande amore per il
nostro sport. È motivo di gran-
de emozione avendo avuto
anche il piacere e la fortuna di

essere un suo discepolo,
voglioso di apprendere alcuni
suoi valori di trasmissione,
capacità, di sentimenti come
vice presidente del Settore
Tecnico quando Bearzot era
presidente. Per la FIGC è un
onore promuovere questo pre-
mio insieme all’US Acli, anche
perché è la dimostrazione pale-
se di come la Federazione e un
ente di promozione sportiva
serio e sensibile possano colla-

borare fattivamente per pro-
muovere le diverse dimensioni
del gioco del calcio”. Sui due
premiati il presidente federale
ha aggiunto: “La decisione di
premiare Simone Inzaghi è
maturata unanimemente per-
ché, come è stato indicato nella
motivazione, l’attuale allenato-
re dell’Inter ha raggiunto il
pieno livello di maturità, den-
tro e fuori dal campo, come
sarebbe piaciuto a Bearzot. È

uno straordinario rappresen-
tante dell’evoluzione, in senso
spettacolare, della cosiddetta

scuola italiana. Ho sempre
apprezzato il suo forte senso di
appartenenza ai Club che alle-
na, rimanendo per diverse sta-
gioni e cementando rapporti
con staff, calciatori e tifosi. Per
quanto riguarda il riconosci-
mento speciale alla carriera per
Berruti c’è poco da aggiungere:
è un mito dello sport italiano,
del quale mi piace sottolineare
l’atteggiamento positivo anche
quando ha avuto delle difficol-
tà nella vita, rappresentato da
una frase che ha detto il giorno
del suo 80° compleanno: ‘I miei
80 anni sono il punto d’arrivo
di una lunga volata vissuta con
tante sfide al destino, in conti-
nua ripartenza. È importante
guardare sempre avanti con
curiosità. Io non l’ho ancora
persa’”.
“Riconosciuto dai suoi calciato-
ri e dal suo staff come un lea-
der amico - ha dichiarato il pre-
sidente dell’US ACLI Damiano
Lembo - Simone Inzaghi è il
tecnico giusto per proseguire la
tradizione del Premio Bearzot.
Negli anni ha saputo costruire
una carriera fatta non solo di
successi, ma di rispetto e valo-
ri, riconosciuti dalle squadre
che ha allenato e dai suoi
avversari. Siamo giunti ormai
alla 13ª edizione e ritrovarci
qui ogni anno è la testimonian-
za di quanto questo premio sia
cresciuto nel tempo. Un ringra-
ziamento va ai tanti amici e
compagni di viaggio che hanno
fatto sì che questa manifesta-
zione raggiungesse questo
livello. Primo tra tutti il mondo
dell’Us Acli, poi la FIGC, la
stampa sportiva che arricchisce
la giuria, il Coni e Sport e
Salute. Un lavoro di squadra
fondamentale per la buona riu-
scita del premio”.
Il presidente dell’AIA Carlo
Pacifici ha poi annunciato il
vincitore della 5ª edizione del
premio in memoria dell’ex
arbitro e designatore ‘Stefano
Farina’, scomparso nel maggio
del 2017. Il premio, destinato
agli arbitri emergenti, è stato
assegnato a Matteo Marcenaro
di Genova per essersi distinto
nella stagione sportiva in
corso: “Stefano Farina - ha
ricordato Pacifici - ha sempre
creduto nei giovani e nel rinno-
vamento della nostra associa-
zione”.

Il tecnico dell’Inter sarà premiato il 22 aprile nel Salone d’Onore del CONI

Il premio ‘Bearzot’ a Simone Inzaghi
Gravina: Scuola italiana in evoluzione

Si è svolto mercoledì scorso a Roma un incontro tra il presi-
dente della FIGC Gabriele Gravina, il presidente dell’AIA
Carlo Pacifici, il responsabile della CAN Gianluca Rocchi e
gli arbitri di Serie A e B. L’occasione è stato uno stage tecnico
della CAN, in cui sono state analizzate le partite dell’ultimo
turno di campionato.
“Sono qui - ha dichiarato Gravina - per portare
un messaggio di affetto e vicinanza verso
il mondo arbitrale. Gli arbitri italiani
hanno una qualità che, purtroppo,
viene riconosciuta più all’estero
che in Italia, come testimonia il
15% del loro impiego nelle
competizioni internazionali.
Tutti devono avere la cer-
tezza che la Federazione
sia vicina all’AIA e agli
arbitri. Innanzitutto ci
vuole rispetto, agli attacchi
interni ed esterni si rispon-
de con consapevolezza,
serenità e professionalità.
Sono attacchi che feriscono
non solo una categoria ma un
intero movimento calcistico. Gli
arbitri sono infatti il calcio, e quando
qualcuno colpisce gli arbitri ne risente
tutto il calcio, perché si mina la credibilità di
un intero movimento. Nessuno si può quindi permet-
tere di offendere questa categoria. Rimanete una squadra con
la consapevolezza che la Federazione è con voi. C’è una sfera
assoluta che non deve mai essere oltrepassata, ed è quella del
rispetto della persona e delle loro famiglie. Grazie per quello
che fate. Noi ci siamo”. “Ringraziamo il presidente Gravina

per la vicinanza dimostrata al mondo arbitrale e per le paro-
le di sostegno - ha dichiarato il presidente dell’AIA Carlo
Pacifici - Noi siamo tranquilli, consapevoli della nostra forza
e della qualità dei nostri arbitri. Rimandiamo quindi al mit-
tente tutti gli attacchi strumentali che ci vengono mossi. La

Federazione è vicina agli arbitri. Più siamo coesi e più
abbiamo la forza di uscire da questo momen-

to”.
Ha poi preso il via la riunione tecnica

in cui il responsabile della CAN
Gianluca Rocchi ha esaminato

vari episodi di Serie A e B sotto
il profilo tecnico, disciplina-
re, di management e di col-
laborazione interna alla
squadra arbitrale.
Caso dossieraggio - A
margine dell’incontro con
gli arbitri, in cui ha mani-
festato la sua vicinanza al

designatore Gianluca
Rocchi e a tutta la classe arbi-

trale, il presidente della FIGC
Gabriele Gravina ha commenta-

to il cosiddetto caso dossieraggio:
“Mi sono dovuto far indagare per

potermi difendere contro il secondo dos-
sieraggio, che sono le falsità di qualcuno che si

diverte con veline anonime. Immagino che la fonte sia
sempre la stessa”. Il presidente federale poi ha aggiunto: “Ho
esibito documenti ufficiali con data certa, tutto ha avuto
risposte e riscontro. Ho chiesto l'accertamento della verità. Se
ci sono responsabilità voglio conoscere, oltre a chi ha predi-
sposto il dossieraggio, anche i nomi dei mandanti”.

“Qui per portare un messaggio di affetto
e vicinanza, la Federazione è con voi”

Il presidente della FIGC
Gravina incontra gli arbitri
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Nel 2023 sono state identificate 1.329 par-
tite sospette (+9% rispetto al 2022), in 12
diversi sport e in 105 Paesi, su oltre
850mila eventi monitorati da Sportradar
Integrity Services, l’unità di Sportradar
che ha pubblicato il suo secondo report
annuale, “Betting Corruption and
Match-fixing in 2023”. Il numero totale di
partite sospette, evidenzia agipronews,
dimostra comunque che le partite trucca-
te rappresentano una bassa percentuale
negli eventi sportivi globali: i dati confer-
mano che il 99,5% dei match non è coin-
volto nel fenomeno delle match fixing e
nessun singolo sport ha un rapporto di
partite sospette superiore all’1%.
Lo sport con il maggior numero di incon-
tri sospetti (che ricordiamo non sono
indice di partite “truccate”) è ancora una
volta il calcio a quota 880 segnalazioni (il
66% del totale), seguito dal basket con
205 partite sospette, in calo di 15 rispetto
al 2022, mentre il tennistavolo si attesta a
quota 70, con il tennis a 61. Da segnalare
il forte aumento delle partite sospette
nella pallavolo, che fa registrare un +15
rispetto al precedente report, raddop-
piando il numero delle segnalazioni (nel
2023 il totale è di 27). Delle 1.329 partite
sospette, rileva agipronews, circa la metà
(667) arriva dall’Europa. La restante
parte arriva da altri quattro continenti,
mentre in Oceania non è stata rilevata
alcuna attività sospetta. Per quanto
riguarda le nazioni, il Brasile è in testa
con 109 segnalazioni, 44 in meno rispetto
al 2022, davanti a Repubblica Ceca (67) e
Filippine (65). I continui progressi nel-
l’intelligenza artificiale hanno permesso

un aumento dell’efficienza relativamente
al controllo degli eventi sportivi. Nel
2023 sono stati 977 i casi identificati
dall’IA, in aumento del 123% rispetto al
2022. Anche i dati sulle scommesse forni-
ti dagli operatori rappresentano uno
strumento fondamentale nell’individua-
zione degli eventi anomali, avendo per-
messo l’individuazione del 51% sul tota-
le delle partite sospette rilevate.
“Il nostro approccio a più facce ha contri-
buito anche nel 2023 all’ottenimento di

risultati, con 147 sanzioni sportive e
penali in 39 diversi casi - le parole di
Andreas Krannich dell’EVP, Integrity,
Rights Protection & Regulatory Services
di Sportradar -. Il caso più importante,
conclusosi nel giugno del 2023, ha visto
dieci giocatori di snooker giudicati colpe-
voli di partite truccate. Due di loro, iden-
tificati come i principali orchestratori del-
l’operazione, sono stati banditi a vita
dallo sport”.

Tratto da Sporteconomy.it

Secondo Sportradar oltre 1300 partite sospette nel 2023. Nel calcio due su tre

Sport, allarme “match fixing”

Paesi Bassi, Norvegia e
Finlandia. Saranno queste le
avversarie della Nazionale
Femminile nel Gruppo 1 della
Lega A delle qualificazioni
all’Europeo del 2025. Il sorteg-
gio effettuato a Nyon, sotto lo
sguardo attento del Ct Andrea
Soncin, ha tracciato il cammi-
no verso la fase finale della 14ª
edizione del torneo, alla quale
parteciperanno le prime due
classificate di ogni raggruppa-
mento della Lega A, oltre alla
Svizzera - in qualità di Paese
ospitante - e alle sette squadre
che centreranno la qualifica-
zione tramite il doppio spa-
reggio in programma a fine
anno.
L’Italia, come avvenuto nel
girone della ‘prima’ Nations
League, dovrà puntare alme-
no al secondo posto. Anche se
l’urna ha evitato l’incrocio con
Spagna, Francia e Germania
(le selezioni con il ranking più
alto), le Azzurre sono attese
da una missione difficile, non
impossibile, anche perché il
gruppo vuole continuare a
stupire, senza porsi limiti. “È
un girone complicato, però va
bene così - ha dichiarato Soncin
- siamo l’Italia e penso che anche
le altre nazionali debbano preoc-
cuparsi di noi. Sarà un percorso
molto stimolante, affronteremo
due squadre nordiche molto forti
e una che si è comportata benissi-
mo nelle ultime competizioni.
Sono certo che giocheremo ogni
sfida con orgoglio e passione”.
Le avversarie. Vincitrice
dell’Europeo di casa del 2017
e finalista nel Mondiale del
2019 (ai quarti eliminò pro-
prio l’Italia, battuta 2-0), la
Nazionale Oranje - settima nel
ranking FIFA - è reduce dalle
Finals di Nations League,
chiuse con il ko con la
Germania nella finale per il
terzo e quarto posto. L'Italia
ha già affrontato 18 volte i
Paesi Bassi e i precedenti sono
favorevoli, con le Azzurre che
si sono imposte in nove occa-
sioni, vincendo 1-0 con rigore
di Girelli anche l’ultimo con-
fronto andato in scena nel giu-
gno del 2021. 
Bilancio in negativo invece
per quanto riguarda le sfide
con la Norvegia (vincitrice
dell’Europeo nel 1987 e nel
1993), che si è aggiudicata 13
delle 17 sfide, pareggiandone
una e perdendone tre, com-
presa quella più recente
disputata ad inizio 2022
nell’Algarve Cup (2-1, reti di
Giacinti e Caruso). Italia e
Finlandia si sono invece già
incontrate 12 volte e il risulta-
to più ricorrente è stato il
pareggio (6), centrato anche
negli ultimi tre match; i suc-
cessi italiani sono 5, una sola
la sconfitta.

Mancano 100 giorni all’inizio di
UEFA EURO 2024, la 17ª edi-
zione del torneo continentale in
programma dal 14 giugno
(gara inaugurale Germania-
Scozia) al 14 luglio in
Germania. Tra le 24 squadre ai
nastri di partenza c’è anche
l’Italia, chiamata a difendere il
titolo di Campione d’Europa
conquistato nel luglio 2021 a
Wembley: gli Azzurri, attesi a
fine marzo dalle amichevoli
negli Stati Uniti con Venezuela
ed Ecuador, faranno il loro
esordio sabato 15 giugno con
l’Albania a Dortmund, giovedì
20 a Gelsenkirchen affronteran-
no la Spagna e lunedì 24 giugno
a Lipsia se la vedranno con la
Croazia nell’ultimo incontro
del girone.
Per accompagnare il coun-
tdown, la UEFA ha pubblicato
alcuni numeri sull’Europeo:
dalle 10 città che ospiteranno il
torneo (Berlino, Colonia,
Dortmund, Düsseldorf,
Francoforte, Gelsenkirchen,
Amburgo, Lipsia, Monaco e
Stoccarda), alle 51 partite in
programma nelle 22 giornate di
gara, fino ai 16.000 volontari
‘convocati’  e ai 331 milioni del
montepremi da distribuire alle
squadre partecipanti. Parlando
di record, la Germania con 14
partecipazioni è la nazionale ad
aver preso parte al maggior
numero di fasi finali
dell’Europeo (i tedeschi deten-
gono anche il primato di suc-
cessi, tre, insieme alla Spagna),
mentre Cristiano Ronaldo ha
messo nel mirino la sua sesta
partecipazione (il portoghese
Pepe e il croato Modric punta-
no alla 5ª). E poi tante altre
curiosità: l’orsetto Albärt sarà la
12ª mascotte nella storia dei
Campionati Europei (Pinocchio
fu la prima mascotte
nell’Europeo ospitato dall’Italia
nel 1980); 32 milioni di euro è la
cifra investista per rendere
EURO 2024 il Campionato
Europeo più sostenibile di tutti
i tempi; 2,7 milioni i biglietti che
saranno a disposizione dei tifo-
si, ma solo in 71.000 potranno
assistere il 14 luglio alla finalis-
sima che si disputerà
all’Olympiastadion di Berlino.
Una città, Berlino, che per la
nostra Nazionale rievoca dolci
ricordi.

17esima edizione al via
Si parte il 14 giugno
Euro2024
tra numeri
e curiosità

La nuova formula. Con il sor-
teggio di oggi è stato inaugura-
to il nuovo format delle quali-
ficazioni europee, che di fatto
vengono collegate alla Nations
League: le nazionali sono state
quindi divise in tre leghe -
Lega A e B a 16 squadre, Lega
C a 19 squadre - in base al
piazzamento conseguito nella
prima edizione della competi-
zione UEFA. Da aprile a luglio
2024 l’Italia disputerà sei gare
(una in casa e una in trasferta)
con le tre avversarie del giro-
ne.
In caso di arrivo al primo o al
secondo posto le Azzurre
otterranno il pass per EURO
2025, altrimenti dovranno
affrontare lo spareggio, che
sarà articolato in due turni: nel
primo, che si svolgerà a otto-
bre, le terze e quarte classifica-
te della Lega A affronteranno
le cinque prime classificate dei
gironi e le tre migliori seconde
della Lega C; contestualmente,
le quattro prime classificate
dei gironi e le due migliori
seconde della Lega B verranno
sorteggiate in sei confronti

contro le altre due seconde
classificate e le quattro terze
classificate della Lega B. Le
vincitrici di questi match si sfi-
deranno tra fine novembre e
inizio dicembre nel secondo
turno (anche questo con gare
di andata e ritorno), dove
saranno teste di serie le nazio-
nali con un miglior piazza-
mento nel ranking FIFA.
La classifica di ogni girone
determinerà anche le promo-
zioni e le retrocessioni della
prossima edizione della
Nations League, che darà il via
al ciclo 2025-27: le vincitrici, le
seconde e le terze classificate
della Lega A restano in Lega
A; le seconde classificate e le
tre migliori terze della Lega B
restano in Lega B; le seconde,
le terze e le quarte classificate
della Lega C restano in Lega C;
le vincitrici delle Leghe B e C
vengono promosse nella lega
superiore, mentre tutte le
quarte classificate delle Leghe
A e B e la terza classificata con
la peggiore classifica della
Lega B retrocedono nella lega
inferiore.

Qualificazioni: Italia nel girone con Paesi Bassi, Norvegia e Finlandia

Azzurre pronte per Euro2025
Il Ct Andrea Soncin: “Per noi un percorso molto stimolante”

Gruppo 1: Paesi Bassi, ITALIA, Norvegia, Finlandia
Gruppo 2: Spagna, Danimarca, Belgio, Repubblica Ceca
Gruppo 3: Francia, Inghilterra, Svezia, Irlanda
Gruppo 4: Germania, Austria, Islanda, Polonia
Calendario di UEFA Women’s EURO 2025
Giornate 1 e 2 qualificazioni: 3-9 aprile 2024
Giornate 3 e 4 qualificazioni: 29 maggio-4 giugno 2024
Giornate 5 e 6 qualificazioni: 10-16 luglio 2024
Sorteggio spareggi: 19 luglio 2024
Turno 1 spareggi (andata e ritorno): 23-28 ottobre 2024
Turno 2 spareggi (andata e ritorno): 27 nov.-3 dicembre 2024
Sorteggio fase finale: da stabilire
Fase finale: 2-27 luglio 2025 (Svizzera)

I gruppi della Lega A
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Dopo la prima data-evento del 2024 di
sabato 25 maggio al Palazzo dello Sport di
Roma, Fabrizio Moro sarà protagonista di
“Una Vita Intera Tour 2024”, che ad agosto
lo porterà a esibirsi in tutta Italia. Queste le
prime date live estive, prodotte e organiz-
zate da Friends & Partners: 02 agosto -
L’Aquila - Nell’Ombra della Musica
Italiana08 agosto - Forte dei Marmi (Lu) -
Villa Bertelli09 agosto - Corciano (Pg) -
Suoni Controvento17 agosto - Acri (Cs) -
Anfiteatro18 agosto - Mesagne (Br) - Iod
Festival20 agosto - Pescara - Teatro
D’Annunzio23 agosto - Cirò Marina (Kr) -
Krimisound Festival28 agosto - Catania -

Villa Bellini29 agosto - Palermo - Teatro di
VerduraI biglietti per le nuove date saran-
no disponibili in prevendita dalle ore 18.00
di oggi, venerdì 1° marzo, su TicketOne.it e
nei punti vendita e nelle prevendite abitua-
li. Durante i live, Fabrizio Moro emozione-
rà il pubblico, accompagnandolo in un
viaggio musicale attraverso tutti i brani più
rappresentativi del suo percorso artistico
(info: www.friendsandpartners.it). Sul
palco sarà accompagnato da: Danilo
Molinari e Roberto “Red” Maccaroni alle
chitarre, Luca Amendola al basso,
Alessandro Inolti alla batteria e il Maestro
Claudio Junior Bielli al pianoforte.

“Una Vita Intera Tour 2024”: si parte il 25 maggio dal Palazzetto dello Sport

Fabrizio Moro torna “live” 

Sony Music celebra i 50 anni
di carriera discografica di
Bruce Springsteen con una
raccolta dei suoi storici brani,
da “Greeting from Asbury
Park, NJ” del 1973 a “Letter
To You” del 2020. “Best Of
Bruce Springsteen” sarà
disponibile dal 19 aprile in
formato fisico con 18 tracce su
doppio LP o su CD e in for-
mato digitale con 31 brani. La
raccolta spazierà dai brani
iconici degli inizi della carrie-
ra come “Growin’ Up” e
“Rosalita (Come Out
Tonight)”, ai capisaldi degli
spettacoli dal vivo di
Springsteen, come “Dancing
In The Dark” e “The Rising”,
dai successi più venduti,
come “Born To Run” e
“Hungry Heart”, alle recenti
uscite “Hello Sunshine” e
“Letter To You”. Queste leg-
gendarie canzoni che riper-
corrono tutta la carriera del
Boss, vengono per la prima
volta raccolte insieme in un
unico progetto discografico,
accompagnate dalle nuove
note di copertina di Erik
Flannigan. La cover dell’al-
bum è stata scattata da Eric
Meola durante le sessioni di
“Born To Run”. “Best Of
Bruce Springsteen” è frutto di
un lavoro che ha fatto guada-
gnare a Springsteen onori e
riconoscimenti, tra cui 20
Grammy Awards, un
Academy Award, due
Golden Globe, uno speciale
Tony Award, la Medaglia
presidenziale della libertà, un
Kennedy Center Honor e l’in-
serimento nella Rock and Roll
Hall of Fame e nella
Songwriters Hall of Fame.
Inoltre ha reso Springsteen
uno degli artisti più richiesti
al mondo, superando i 140
milioni di dischi venduti in
tutto il mondo (più di 70
milioni solo negli Stati Uniti)
e diventando il primo artista

E se giungesse una carta a indi-
carti la strada che hai sempre
voluto percorrere, ma non ne
hai mai avuto il coraggio? La
carta ti sceglie, la Musa ti bisbi-
glia per avvicinarti alla bellezza
del corpo che danza, alla musica
che stravolge l’ordine quotidia-
no, ai sensi che sollecitano la tua
immaginazione e la tua sensua-
lità. Un invito a non cercare la
perfezione, ma una sensazione
umana che parla di tutti noi. Dal
lavoro ventennale della scrittri-
ce, coreografa e innovatrice
Maria Strova sulla creatività,
nasce il progetto Le Carte
Danzanti ispirato alla recente
pubblicazione dell’omonimo
cofanetto composto da libro e
carte, edito da Macro Edizioni,
scritto e ideato da Maria Strova.
All’interno dello spettacolo ali,
veli speciali e altre oggetti di
scena originali creati dall’autrice
per la Danza Orientale. Cura la
direzione artistica il pluripre-
miato regista colombiano Juan
Diego Puerta Lopez. La coordi-
nazione è seguita da Martinica
Ferrara danzatrice di rilievo che
dirige il Teatro del Respiro insie-
me a Maria Strova.
Le danze utilizzano il linguag-
gio della Danza Orientale, del
Flamenco Arabo, della Danza
dei Veli e della Tribal Fusion,
grazie alle coreografie di: Maria
Strova, Martinica Ferrara
Strova, Barbara Gervasi, Giada
Somenzari, Antonella Sciahina.
“L’idea dello spettacolo è di unire
pubblico in sala e artisti in scena per
porci delle domande profonde sul-
l’immaginazione, sulle paure più
oscure e sull’arte. Le immagini delle
Carte Danzanti donano i temi delle
coreografie che vengono messe in
scena. Le carte della Musa Bisbiglia
sono suggerimenti che ci esortano a
esprimerci liberamente. La musa
potrebbe essere capricciosa e fare un
po’ a modo suo, privandoci della sua
ispirazione, ma le cose stanno vera-
mente così? È vero che non abbiamo
nessun controllo sulla nostra creati-
vità? Non amo la finzione né nella
recitazione né nella danza e posso
offrire questo a chi viene a vedere i
miei spettacoli: uno specchio di veri-
tà e semplicità” - dichiara l’autri-
ce. “Ho ideato le Carte Danzanti in
più di vent’anni di ricerca e semina-
ri con le mie allieve a Omphalos e al
Teatro del Respiro. All’inizio le
confezionavo io, scrivevo a mano
temi che riguardano il mondo del
teatro e che servono a superare i
blocchi che tutti affrontiamo quan-
do vogliamo danzare e creare in
libertà o quando c’è qualcuno che ci
guarda danzare. In questi momenti
emergono problematiche legate
all’auto-giudizio, al perfezionismo o
alla paura di fare brutta figura, che
ci bloccano” - ha detto la Strova
in un’intervista a Vanity Fair in
occasione dell’uscita in libreria
de Le Carte Danzanti a dicem-
bre 2023.

Artisti e publico
in scena dal 20 marzo
Al Teatro Golden
le Carte Danzanti
di Maria Strava

della storia con un album
nella Top Five in
sei decenni conse-
cutivi. Springsteen
è anche uno dei
quattro artisti ad
aver venduto più di
20 milioni di bigliet-
ti per i concerti dal
1980, compresi i tour
mondiali di maggior
incasso del 2012 e del
2016. Prima dell’uscita
di “Best Of Bruce
Springsteen”, a partire
dal 19 marzo il Boss
tornerà in tour con la E
Street Band con una
serie di 51 show in tutto
il Nord America e in

Europa. 
In Italia saranno due le

imperdibili date allo stadio
San Siro, l’1 e il 3 giugno.
Prosegue così il loro tour insie-
me, iniziato nel 2016-2017, le
cui recenti tappe sono state
acclamate come “uno dei più
grandi spettacoli di sempre”
dal Daily Telegraph e “il più
grande spettacolo sulla terra”
da Billboard. Per l’elenco com-

p l e t o
delle date del
tour, visitare il
sito https://bruce-
springsteen.net/tour.
Questa la tracklist del cd
e dell’LP di “Best Of Bruce
Springsteen”: “Growin’ Up”,
“Rosalita (Come Out
Tonight)”, “Born To Run”,
“Thunder Road”, “Badlands”,

“Hungry Heart”,
“Atlantic City”,
“Dancing in the
Dark”, “Born in
the U.S.A”,
“ B r i l l i a n t
D i s g u i s e ” ,

“Human

Touch”,
“Streets of Philadelphia”,
“The Ghost of Tom Joad”,
“Secret Garden”, “The
Rising”, “Girls In Their

Summer Clothes”, “Hello
Sunshine” e “Letter To You”.
Questa la tracklist della deluxe
digitale di “Best Of Bruce
Springsteen”: “Growin’ Up”,
“Spirit In The Night”,
“Rosalita (Come Out
Tonight)”, “4th of July,
Asbury Park (Sandy)”, “Born
To Run”, “Tenth Avenue
Freeze Out”, “Thunder

Road”, “Badlands”, “Prove
It All Night”, “The

River”, “Hungry
Heart”, “Atlantic
City”, “Glory Days”,
“Dancing in the
Dark”, “Born in the
U.S.A”, “Brilliant
Disguise”, “Tougher

Than The Rest”,
“Human Touch”, “If I

Should Fall Behind”,
“Living Proof”, “Streets of

Philadelphia”, “The Ghost of
Tom Joad”, “Secret Garden”,
“The Rising”, “Long Time
Comin’”, “Girls In Their
Summer Clothes”, “The
Wrestler”, “We Take Care Of
Our Own”, “Hello Sunshine”,
“ Ghosts” e “Letter To You”.

In uscita, dal 19 aprile, la raccolta che celebra i 50 anni di carriera del Boss

“Best Of Bruce Springsteen”
I brani iconici disponibili in formato doppio Lp, Cd e digitale

Nella foto un giovane Moro Credit: Imagoeconomica
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Il grande concerto-evento “The best
of Disney Music”, diretto dal Maestro
Gerardo Di Lella ed eseguito dalla
sua “Grand Orchestra”, andrà in
scena giovedì 21 marzo alle ore 20.30
presso l’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone di Roma.
L’orchestra, costruita ad hoc per l’oc-
casione, vede la compresenza di una
orchestra sinfonica, di una orchestra
pop e di una big band, per un totale
di 92 musicisti sul palco, e compren-
de coro e voci solistiche. La condu-

zione della serata è affidata alla gior-
nalista Sonia Sarno. Dopo la sigla ini-
ziale, nel totale rispetto della tradi-
zione Disney, il concerto omaggerà
ben 15 film, per un viaggio onirico
che ripercorre i suoi 100 anni di
magia. In ordine sparso, l’orchestra
suonerà le musiche più note di La
bella e la bestia, Aladdin, Mulan, La
bella addormentata nel bosco, La
Sirenetta, Hercules, Rapunzel,
Pocahontas, Pinocchio, Biancaneve e
i 7 nani, La carica dei 101, Frozen,

Cenerentola, Il re leone, Il gobbo di
Notre-Dame. “Ciò che vedrete è il
risultato di uno sforzo immenso - spie-
ga il Maestro Gerardo Di Lella -. Un
concerto di circa 2 ore di musica rappre-
senterebbe un’impresa importante per
qualsiasi arrangiatore, ma io l’ho vissu-
ta come una vera e propria sfida con
me stesso. La musica dei film d'ani-
mazione, in particolare quelli
Disney, contiene infatti tutti i linguaggi
musicali possibili, dal jazz al pop, dalla
sinfonica alla etnica. Per lo spettatore,

l’evento rappresenta un’occasione
unica per gustare la musica scevra
dalle sue immagini, un modo per
immergersi appieno nelle bellissi-
me melodie che la ‘casa di Mickey

Mouse’ ci ha regalato in questi 100 anni.
Per sognare, almeno stavolta, anche ad

occhi chiusi”.
I biglietti dell’appuntamento, che
gode del patrocinio del Consiglio
Regionale del Lazio e di Regione
Lazio, sono acquistabili tramite il

circuito www.ticketone.it.

A Roma il concerto-evento con Gerardo Di Lella per i 100 anni della Disney

Arriva “The best of Disney Music”



Oltre cento opere protagoniste
della mostra “Visioni” raccon-
tano l’ingegno illuminato di
Luigi Vanvitelli visto con gli
occhi di Luciano D’Inverno e
Luciano Romano. Fino al 15
luglio, negli spazi della Gran
Galleria della Reggia di
Caserta, sarà possibile ammi-
rare l’esposizione dei progetti
“Attraversamenti” di Luciano
D’Inverno e “Genius et Loci -
La drammaturgia dello sguar-
do” di Luciano Romano, visi-
tata dal Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella,
lo scorso 29 febbraio. I due
progetti, oltre a fornire un
ulteriore contribuito alla cono-
scenza della figura di
Vanvitelli, intendono affinare
lo sguardo, sempre più incline
a comunicare attraverso le
immagini, e a evidenziare
come la fotografia contempo-
ranea possa essere in grado di
rappresentare con sempre
maggiore efficacia gli episodi
salienti della storia dell’arte,
grazie alla propria capacità di
veicolarne con immediatezza
il significato e il senso.
“Nell’era del fluire e del sovrap-
porsi veloce e sconnesso delle
immagini, del succedersi indi-
stinto di prodotti visuali, ammas-
sati come quantità indistinta e
priva di qualità, il fascino della
fotografia - commenta il
Ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano - rimane
inalterato. La foto cattura la real-
tà, come molti altri strumenti tec-

nologici, ma imprimendo una
unica e poetica sospensione all’at-
timo che imprigiona con lo scatto.
Contro il tempo che veloce passa e
contro il pastiche mediatico che
tutto banalizza, la fotografia
diviene gesto con cui custodire
l’istante e renderlo eterno”. La
mostra “Visioni” si inserisce
nell’impegnativo percorso
promosso dal museo Reggia
di Caserta in occasione delle
celebrazioni de i 250 anni dalla
morte di Luigi Vanvitelli
(1773/2023). La Reggia di

Caserta è tra i vincitori della
seconda edizione di Strategia
Fotografia, bando della
Direzione Generale Creatività
Contemporanea del Ministero
della Cultura. Gli scatti, sele-
zionati dal Museo, confluisco-
no in un’unica esposizione,
curata da Gabriella Ibello,
pensata come un ipertesto e
un metatesto che offrono al
visitatore una lettura a più
voci dell’opera vanvitelliana.
Di qui la scelta di non creare
delle vere e proprie sezioni,

ma un percorso suggerito da
seguire per orientarsi nei circa
130 scatti che abbracciano una
buona parte dei 3mila metri
quadrati di spazio negli
ambienti riconsegnati parzial-
mente dall’Aeronautica
Militare che vengono restituiti
alla dignità museale e amplia-
no l’offerta culturale della
Reggia di Caserta. Il progetto è
relativo all’ala nord ovest del
Palazzo Reale. Gli spazi del
piano terra ospiteranno attivi-
tà educative, una sala conve-

gni e un nuovo bookshop. Al
secondo piano, negli ambienti
della Gran Galleria, avranno
luogo mostre temporanee, di
cui la prima sarà proprio
“Visioni” nell’allestimento
affidato ad Opera Laboratori.
“Non a caso abbiamo
scelto - precisa
Tiziana Maffei,
d i r e t t o r e
della Reggia
di Caserta -
una mostra
fotograf ica :

l’inquadratura da sempre è prota-
gonista dell’opera vanvitelliana.
Eredità del padre Caspar Van
Wittel, celebre vedutista, svilup-
pata in architettura da Luigi con
la sapiente gestione della compo-
sizione spaziale secondo i tre
principi vitruviani dell’utilitas,
firmitas, venustas. Il linguaggio
della fotografia è apparso il più
adatto per fermare e trasmettere
l’architettura di Vanvitelli”. Con
“Attraversamenti”, Luciano
D’Inverno riscrive per imma-
gini la storia di una visione
che, con la sua potenza, rese
possibile la grandiosa opera di
architettura e ingegneria
idraulica dell’Acquedotto
Carolino, ripercorrendo con le
sue foto i passi di Vanvitelli e
seguendo la via dell’acqua.
Luciano Romano, con “Genius
et Loci. La drammaturgia
dello sguardo”, intende rende-
re omaggio al contributo fon-
damentale fornito dal maestro
all’evoluzione della cultura
architettonica moderna,
mostrando attraverso la sua
fotografia tutta la bellezza del-
l’opera vanvitelliana nei
diversi luoghi d’Italia. “Nella
loro diversità di visioni - sottoli-
nea la curatrice della mostra

Gabriella Ibello -.
Attraversamenti e

Genius et Loci
ritraggono con
grande esattezza
la struttura
della prospetti-
va vanvitelliana

e cercano di fis-
sarne all’interno

della fotografia gli
elementi sensibili, met-

tendo in evidenza ciò che
rischia di sfuggire persino allo
sguardo dell’osservatore più
attento”.
“Visioni” sarà visitabile fino al
15 luglio, nei giorni di apertu-
ra del Museo, dalle 8.30 alle
19.30 con ultimo accesso alle
18.30. L’accesso è consentito ai
titolari delle diverse tipologie
di biglietto
Parco+Appartamenti (Intero
Parco+Appartamenti, Ridotto
P a r c o + A p p a r t a m e n t i ,
Gratuito Parco+Appartamenti
e Serale Appartamenti) e del-
l’abbonamento ReggiaCard
2024. La mostra è chiusa nelle
giornate di gratuità.
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Fino al 15 luglio anche le esposizioni "Attraversamenti" e "Genius et Loci”
“Visioni” alla Reggia di Caserta
in mostra l’ingegno di Vanvitelli

E’ stato presentato mercoledì mattina, nella Sala
Conferenze della Camera dei Deputati, il volume
“Artemisia Eccentrica”, scritto da Asia Graziano, con
testi di Barker, Buchakjian e Strinati, edito da Scripta
Maneant e dedicato alla figura rivoluzionaria di
Artemisia Gentileschi. A introdurre la conferenza il
Presidente della Commissione Cultura della Camera. L’8
marzo, in occasione della Giornata Internazionale della
Donna, Scripta Maneant editore ha pubblicato il volume
“Artemisia Eccentrica”, la più completa monografia
dedicata alla più grande artista. La prestigiosa monogra-
fia porta l’attenzione sulla pratica artistica della
Gentileschi mettendo al centro le opere, le innovazioni
artistiche e iconografiche svincolando la sua figura dalla
definizione di caravaggista e mettendo in discussione la

centralità della figura del padre Orazio nella crescita arti-
stica. La figura di Artemisia offre notevoli spunti di fasci-
nazione e di interesse, naturalmente anche in ragione
della componente di genere - l’incredibile primeggiare
da donna, in un mondo di colleghi uomini, del Seicento.
L’obiettivo è però quello di riportare l’attenzione sulla
produzione artistica, fortemente influenzata dagli
ambienti culturali che frequentava da protagonista, alla
pari dei colleghi maschi più che dai suoi tragici eventi
biografici. Sono dunque celebrate le sue conquiste stilisti-
che e iconografiche, mutuate sì dagli stimoli di confron-
to con le massime figure delle élite del suo tempo come
Galileo Galilei, da una ricerca senza sosta e da molteplici
interessi letterari, scientifici e musicali che stupirono le
comunità intellettuali delle città in cui faceva passaggio.

Le pagine del libro portano ad acquisire la risoluta con-
sapevolezza che Artemisia non è una vittima indifesa,
che ha cercato di superare i traumi biografici attraverso
la catarsi artistica, bensì una professionista, orgogliosa e
sicura di sé e della sua arte, con cui ha superato la tradi-
zione, sfidandone i massimi esponenti. “La storia della
Gentileschi - ha detto il Presidente della Commissione
Cultura  Mollicone - è il simbolo di quanto la cultura sia
in prima linea nell’abbattere i pregiudizi e a rivelarsi
innovazione. La sua pittura drammatica, diretta ed
intransigente, che si rapporta e si integra con gli eventi
della vita dell’artista descritti nel volume, è tra le più rap-
presentative del seicento e valorizzarne la qualità artisti-
ca, aldilà della portata storica legata al suo genere, è
un’operazione culturale coraggiosa e lodevole”.

Scritto da Asia Graziano è dedicato alla figura celebre e rivoluzionaria di Artemisia Gentileschi

Presentato il volume “Artemisia Eccentrica”

Credit: Imagoeconomica




